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IL PTOF 
 
Il Piano triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è la proposta educativa e didattica che la Scuola offre 

alle famiglie degli alunni, il documento attraverso il quale vengono resi noti gli obiettivi, i punti di forza, 

le peculiarità e tutto ciò che differenzia la European School of Trieste (EST) dagli altri Istituti comprensivi 

presenti nel territorio. È inoltre il mezzo attraverso il quale vengono presentati gli strumenti educativi, 

didattici e gestionali della scuola, nel rispetto della Costituzione Italiana e delle Indicazioni nazionali del 

Ministero dell’Istruzione.  

 

Il POF (redatto in base a quanto stabilito dall’art. 3 del DPR 275/99) viene discusso e approvato dal 

Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto, secondo le reciproche competenze; è uno strumento 

comunicativo in continua trasformazione che viene integrato sulla base dei progetti attivati di anno in 

anno. Con la Legge 107 del 2015 (comma 12) il Piano dell’Offerta Formativa assume validità Triennale, 

(PTOF); viene ugualmente rivisto e definito dal Collegio dei Docenti e approvato, entro il mese di 

ottobre di ogni anno scolastico, dal Consiglio d’Istituto.  

 

LA SCUOLA 

La European School of Trieste (EST), sita nel comprensorio del Castelletto di Villa Geiringer, sulla vetta del 

colle di Scorcola, è un Istituto paritario a tempo pieno con insegnamento prevalente della lingua inglese, 

che si prefigge l’obiettivo di promuovere l’inserimento dell’allievo, al termine del ciclo della scuola 

secondaria di primo grado, nella realtà scolastica italiana. 

 

È un istituto paritario ai sensi della Legge 10 marzo 2000, n. 62: il riconoscimento della parità scolastica 

inserisce la scuola nel sistema nazionale d’istruzione e garantisce l'equiparazione dei diritti e dei doveri 

degli studenti, le medesime modalità di svolgimento degli esami di Stato, l'assolvimento dell'obbligo di 

istruzione, l'abilitazione a rilasciare titoli di studio aventi lo stesso valore di quelli rilasciati da scuole 

statali e, più in generale, impegna le scuole paritarie a contribuire alla realizzazione della finalità di 

istruzione ed educazione che la Costituzione assegna alla scuola. 

 

La nascita dell’EST ha dato risposta a un’esigenza sentita da molti genitori che, pur interessati a una 

scuola di modello inglese, nutrivano il timore che i proprio figli restassero al di fuori della realtà 

culturale italiana. Quindi l’EST è una scuola internazionale che, pur offrendo un insegnamento 

intensivo della lingua inglese, si trova ben radicata nel sistema scolastico italiano. 



Fondata nel 1980, nel corso dei suoi trentasei anni di vita, è divenuta scuola paritaria, adeguandosi alle 

recenti riforme scolastiche italiane. Garantisce pertanto l’inserimento in una qualsiasi scuola pubblica 

italiana, in qualsiasi momento, senza la necessità di sostenere esami di ammissione o idoneità.  

L’Istituto comprensivo paritario European School of Trieste (EST), che attualmente conta 194 alunni 

iscritti, è così strutturato: 

 

1. la scuola dell’infanzia  

2. la scuola primaria   

3. la scuola secondaria di primo grado.  

 

Nel comprensorio dell’Istituto ha sede inoltre il nido d’infanzia I cuccioli, che accoglie, nell’anno 

scolastico in corso, 47 bambini da 0 a 3 anni. Nel nido la lingua di comunicazione è l’italiano; a partire 

dall’a.s. 2013-2014 è stato avviato un progetto sperimentale che prevede alcuni interventi settimanali in 

lingua inglese. 

 

Le lezioni e le attività didattiche si svolgono dal lunedì al venerdì con il seguente orario: 

7.30 - 16.00 nido e scuola dell’infanzia  

8.10 – 16.00 scuola primaria  

8.10 – 16.10  scuola secondaria di primo grado. 

Vengono svolte da docenti qualificati di madrelingua (inglese, italiana e tedesca), nativamente bilingue o 

plurilingue (native speaker) e abilitati all’insegnamento. 

 

IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO E LA CARTA DEI SERVIZI 

Il Regolamento di Istituto disciplina le modalità organizzative generali della Scuola, stabilisce le norme 

dei comportamenti individuali e collettivi all’interno del comprensorio scolastico, garantisce 

l’interazione delle varie componenti coinvolte nella vita dell’Istituzione: alunni, genitori, staff docente, 

operatori scolastici.  

 

La Carta dei Servizi è lo strumento attraverso il quale l’ente gestore, la Cooperativa Sociale Scuola del 

Castelletto a r.l.,informa le famiglie sui servizi offerti dall’Istituto Comprensivo paritario European School 

of Trieste in ottemperanza a quanto disposto con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 

data 7 giugno 1995,disciplinato dalla Direttiva del Ministero della Pubblica Istruzione n. 254/1995. 
 



 

Tutti gli Allegati del presente documento sono collegamenti ipertestuali (link); cliccare per 

scaricare il file. 

 

Allegati: 

 IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO→ALLEGATO 1.PDF 

 LA CARTA DEI SERVIZI→ALLEGATO 2.PDF 

 

IL PROGETTO FORMATIVO 

Nel rispetto del dettato costituzionale e degli indirizzi fissati dal Consiglio di Istituto, i docenti si 

impegnano a promuovere la conoscenza, l’acquisizione delle competenze, la formazione globale 

dell’alunno cooperando con le famiglie per la costruzione di soggetti liberi, autonomi, responsabili e 

coscientemente partecipi alla vita della società. 

Vengono pertanto stabiliti i seguenti principi educativi, atti alla realizzazione di un processo formativo 

strutturato su due quadrimestri (il 31 gennaio costituisce la data intermedia) secondo obiettivi funzionali 

all’acquisizione delle competenze comunicative, conoscitive, espressive, logiche e operative degli allievi: 

 promozione del benessere degli alunni all’interno e, per quanto possibile, all’esterno dell’ambito 

scolastico; 

 promozione e valorizzazione della collaborazione e della cooperazione con le famiglie; 

 promozione di una partecipazione attiva e responsabile di tutti gli alunni alla vita scolastica; 

 conoscenza e rispetto dei diritti e dei doveri fissati dalle regole della vita associata all’interno 

della scuola, paradigma dell’impegno dovuto dal cittadino all’interno di una società strutturata 

secondo modelli democratici; 

 valorizzazione dell’identità personale attraverso l’insegnamento delle diverse discipline; 

 prevenzione delle situazioni di difficoltà e disagio; 

 sviluppo delle competenze relazionali, intese soprattutto come autonoma acquisizione del 

rispetto di sé e degli altri nonché delle cose, con particolare attenzione verso quelle di proprietà 

della comunità scolastica; 

 organizzazione dell’ attività didattica con flessibilità ed efficacia; 

 acquisizione da parte degli alunni di un metodo di studio autonomo ed efficace; 

 sviluppo delle capacità di usare e rielaborare in modo proficuo i diversi linguaggi, anche 

specialistici, utilizzati dai mezzi di comunicazione in continua evoluzione,con particolare 

attenzione alla lingua inglese e all’informatica; 

 inserimento e integrazione degli alunni nel gruppo classe; 



 rispetto della diversità e prevenzione dell’insorgere di stereotipi e pregiudizi; 

 potenziamento della funzione orientativa della scuola. 

 

IL PROGETTO DIDATTICO 

Insegnare ai bambini sin dalla scuola dell’infanzia a esprimersi in più lingue, insegnare a ragionare in 

modo logico utilizzando regole linguistiche diverse, comprendere che norme grammaticali differenti 

aiutano ad amplificare la percezione della realtà, che inducono a flessibilità e apertura mentale: questi 

sono i principi su cui si basa il percorso formativo dell’EST. Se, come ipotizzato da Whorf1, la 

rappresentazione linguistica della realtà data dalla madrelingua influenza la nostra visione del mondo; la 

conoscenza di più di una lingua, fornendo più di una rappresentazione dello stesso fenomeno, permette 

una rappresentazione più oggettiva della realtà. Recenti studi hanno confermato che il “bilinguismo 

apre la mente”2, specialmente se praticato sin dai primi anni di vita. Con questa finalitàsi è costituita 

l’EST, proponendo sin dalla scuola dell’infanzia l’insegnamento della lingua inglese e, anche quello della 

lingua tedesca, e nello stesso tempo preparando l’alunno all’inserimento nella scuola italiana, per 

permettergli di proseguire un curricolo di studio adeguato alla realtà in cui vive. 

La European School of Trieste promuove la formazione e l’educazione del bambino dalla scuola 

dell’infanzia sino alla secondaria di primo grado in collaborazione e intesa con le famiglie, nel rispetto 

dei diversi ruoli e ambiti, con la finalità di garantire a tutti gli alunni la migliore valorizzazione delle 

potenzialità personali e di offrir loro la possibilità di approfondire e ampliare le proprie conoscenze a 

seconda dei diversi stili di apprendimento e degli obiettivi formativi prefissati. L’attività didattica mira a 

produrre negli alunni una solida e varia formazione di base e competenze idonee ad affrontare in modo 

positivo i successivi impegni scolastici e professionali. 

Negli ultimi anni sono state potenziate la flessibilità didattica e l’organizzazione di interventi di sostegno 

con attività di recupero e potenziamento; in quest’ambito si inserisce anche l’attività d’insegnamento 

della lingua italiana ad alunni stranieri (L2) e la stesura di Piani di Studio Personalizzati (PSP). Un 

positivo incremento riguarda anche i progetti che vedono coinvolti gli alunni della scuola primaria con 

quelli della secondaria di primo grado; questi alcuni esempi: elaborati artistici tra classe III primaria e III 

                                                           

1Whorf Benjamin-Lee, linguista e antropologo statunitense (Winthrop, Massachusetts, 1897-Wethersfield, 
Connecticut,1941). Ha recato fondamentali contributi alla conoscenza delle lingue amerinde (in particolare di quella degli 
Hopi); importanti anche i suoi scritti teorici (Collectedpapers on metalinguistics, 1952; Language, thought and reality, 1956). Molto 
nota in particolare la sua tesi, conosciuta come ipotesi Sapir-W., sul rapporto tra linguaggio e cultura e il ruolo che il linguaggio 
gioca nella cultura, nel senso che le categorie e i concetti mediante i quali viene organizzato il flusso dei fenomeni 
differiscono da cultura a cultura; essendo linguisticamente condizionati, influenzano fortemente la codificazione della realtà 
vissuta. 

2Bassetti Benedetta, in “Apprendimento plurilingue per percorsi didattici senza frontiere tra Italia, Austria e Slovenia”, 
Udine, 13 ottobre 2012. 

http://www.treccani.it/enciclopedia/massachusetts/
http://www.treccani.it/enciclopedia/connecticut/
http://www.treccani.it/enciclopedia/hopi/


secondaria di primo grado; uscite didattiche, progetti e altre attività che coinvolgono la classe V 

primaria con la I secondaria di primo grado. Esempio esplicativo è rappresentato dalla “giornata 

ponte”, mattinata durante la quale gli alunni della classe V della primaria sono invitati a seguire le 

attività didattiche svolte dalla classe I della secondaria di primo grado e a trascorrere tutti assieme anche 

i momenti del break del mattino e della pausa pranzo. 

Inoltre, lo studio intensivo delle lingue comunitarie, con particolare attenzione all’inglese, trova sviluppi 

sempre migliori nel potenziamento delle ore di compresenza durante le quali il docente della materia 

viene affiancato dal collega di lingua inglese per approfondire, nell’ambito del bilinguismo, argomenti di 

geografia, scienze e storia. Nella scuola primaria l’insegnante in compresenza svolge anche l’importante 

ruolo di affiancare il docente di classe per facilitare l’iniziale approccio dei bambini, di recente iscrizione 

o del primo anno, verso gli impegni e le nuove dinamiche inerenti alle attività scolastiche; in quel 

delicato momento che è il passaggio dalla scuola dell’infanzia alla primaria. 

Inoltre, nella scuola secondaria di primo grado, sempre più numerosi sono gli argomenti affrontati 

anche in inglese sia in ambito delle scienze motorie che dell’arte e immagine. 

Il percorso verso una “scuola digitale”, ha aperto le porte a una didattica sempre più innovativa e 

multimediale: numerose sono le lezioni svolte con l’ausilio della LIM (Lavagna Interattiva 

Multimediale), le lezioni d’informatica sono occasione per approcciarsi in modo consapevole e critico 

all’universo multimediale e al contempo occasioni di ricerca e approfondimento degli argomenti di altre 

discipline. In questo ambito si inserisce anche la realizzazione, grazie ai contributi dei bambini della 

scuola primaria, di un giornalino annuale della scuola; d’altra parte i ragazzi della scuola secondaria di 

primo grado, sui siti e social network gestiti dalla scuola, pubblicano, realizzano e condividono 

materiali, esperienze e immagini dei loro progetti ed esperienze maturate a scuola.  

Così come, l’aumento delle attrezzature per il laboratorio di scienze, permette di incrementare e 

migliorare le attività laboratoriali contribuendo al potenziamento delle competenze matematiche, 

logiche e scientifiche.  

Infine, il concerto di Natale e lo show di fine anno, che vedono la partecipazione di tutti gli alunni 

dell’istituto, sono importanti occasioni di grande crescita: artistica, motoria e musicale; di 

potenziamento delle capacità espressive e del saper lavorare in gruppo. 

 

DSA e BES  

Nel caso in cui nel corso dell’attività didattica si dovessero riscontrare delle difficoltà da parte del 

discente, verrà messo in atto un protocollo di osservazione e intervento concordato collegialmente 

secondo le direttive ministeriali vigenti e sotto il coordinamento del referente scolastico, tenuto ad 

aggiornare i colleghi docenti. 



Individuati gli alunni con DSA(disturbi specifici dell’apprendimento, come dislessia, disgrafia e 

discalculia) e BES (bisogni educativi speciali, di origine fisica, psicologica, linguistica o 

socioeconomica), si interviene secondo il criterio dell’inclusione, operatività suscettibile di 

modificazioni in itinere, in collaborazione con le famiglie. 

 

Allegati: 

 IL PROTOCOLLO DEL DSA → ALLEGATO 3.PDF 

 LA DIRETTIVA DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE SUI BES → ALLEGATO 4.PDF 

 

 

LA DIFFERENZA 

La nostra Scuola intende formare i propri allievi a essere cittadini consapevoli e preparati ad affrontare 

il futuro, sviluppando in essi le attitudini: 

1. al plurilinguismo 

2. all’informatica 

3. al senso di appartenenza a una comunità 

4. Lifelong Learning Programme 

 

 

 

PROGETTO CULTURA PREVENZIONE E BENESSERE 

Dall’anno scolastico 2014-2015 è stato avviato presso la European School of Trieste il progetto “Cultura, 

Prevenzione e Benessere”, responsabile il dottor Walter Rojc. Il progetto si prefigge di promuovere la 

cultura di un corretto stile di vita alimentare, dello sport, della salute e del rispetto del prossimo, 

attraverso la “prevenzione”, con il comune obiettivo del “benessere” personale e della comunità. 

Le aziende ed i professionisti già partner del progetto, come pure quelli che lo saranno in futuro, sono 

tutti esperti riconosciuti o leader nel loro settore e si propongono di fornire le loro specifiche 

conoscenze e competenze rispettivamente alla scuola, agli studenti ed ai genitori. Grazie all’attivazione 

di questo progetto sarà possibile promuovere o implementare eventi educativi, servizi o attività intra e 

extra scolastiche in vari ambiti (intercultura, alimentare, salute, prevenzione, tecnologie e servizi, 

wellness, ecc.) altrimenti non percorribili. 

Nell’ambito della sezione salute e prevenzione, la European School of Trieste, prima scuola nella regione, ha 

già attivato un percorso educativo interno sul tema della “cardioprotezione” rivolto a tutti gli 



insegnanti; in tal modo, oltre ai tradizionali aggiornamenti a cui partecipano nell’ambito della sicurezza e 

della prevenzione, andranno ad implementare le loro competenze specifiche consentite nel soccorso in 

emergenza. Parallelamente, grazie a un percorso formativo accreditato, la scuola ha potuto fornire dare 

ai propri insegnanti l’opportunità di acquisire le conoscenze, le competenze e le certificazioni salvavita 

necessarie all’utilizzo del Defibrillatore Automatico Esterno (DAE). Il DAE è presente nell’Istituto dal 

maggio 2016. 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

La crescita della persona nella società è strettamente legata alla consapevolezza individuale e sociale del 

ruolo che è necessario svolgere all’interno di una comunità per favorire lo sviluppo collettivo. È 

necessario pertanto imparare ad adeguarsi alle regole del vivere comune, assumendosi le responsabilità 

necessarie. È necessario essere attivi e promuovere un modo di vivere corretto, democratico e aperto 

nei confronti di chi viene percepito diverso per cultura, religione, usi e costumi. La Costituzione italiana 

sancisce i dettami fondamentali da cui ricavare un progetto di vita ispirato all’uguaglianza, alla legalità e 

alla solidarietà. 

Il Collegio docenti programma e attua le azioni educative finalizzate a promuovere le competenze di 

cittadinanza, sia nella scuola dell’infanzia che in quella primaria in modo trasversale, e nella scuola 

secondaria di primo grado nell’ambito del monte ore delle discipline storico-geografiche e in quelle di 

compresenza italiano-inglese.  

Il Regolamento scolastico definisce in maniera puntuale le norme in vigore nell’Istituto, il Patto 

formativo tra scuola e famiglia (stilato in base al DPR 249 del24 giugno1998 e modificato 

successivamente con il DPR del 21 Novembre 2007, n. 235)viene consegnato ai genitori degli alunni 

all’inizio del percorso scolastico della scuola secondaria di primo grado e firmato da genitori e 

insegnanti; costituisce documento essenziale per lo sviluppo delle competenze di cittadinanza e 

costituzione, in base al quale gli alunni vengono indirizzati a conoscere diritti e doveri del vivere in una 

comunità e sono chiamati a rispettare gli impegni presi. 

 

LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione degli apprendimenti viene formulata sulla base degli indicatori delle competenze stabiliti 

collegialmente nei curricoli disciplinari d’Istituto. 



Agli insegnanti competono le responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi 

strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali 

devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo.3 

La valutazione assume diverse funzioni in rapporto alla sua collocazione nel processo educativo: 

- la valutazione iniziale, diagnostica, permette di calibrare le linee progettuali in relazione ai bisogni 

formativi emersi nel gruppo classe; 

- la valutazione formativa, che avviene in itinere, ha funzione regolativa, in quanto consente di adattare 

gli interventi alle singole situazioni didattiche e di attivare eventuali strategie di rinforzo; 

- la valutazione sommativa, finale, definisce i livelli di apprendimento raggiunti dagli alunni 

nelle varie discipline, tenuto conto del processo individuale. 

 
La verifica e la valutazione sono dunque atti imprescindibili della prassi didattica, presenti intutti i 

momenti del percorso curricolare e che, nell’aspetto formativo, oltre che in quello conoscitivoo 

consuntivo, trovano la loro maggiore valenza. 

Ovvero, per quanto concerne l’allievo, vengono accertate le abilità, le competenze e l’evoluzione del 

processo di apprendimento; per quanto attiene l’insegnante si valuta l’efficacia delle strategie, dei mezzi 

e degli strumenti utilizzati, per una successiva ridefinizione del percorso. 

La valutazione rende perciò flessibile il progetto educativo e didattico e permette ai docenti di: 

- soddisfare le esigenze che gli alunni vengono progressivamente manifestando; 

- adeguare tempestivamente la proposta didattica; 

- stabilire il livello delle competenze raggiunte; 

- monitorare la validità delle scelte didattiche adottate, ovvero autovalutare il processo didattico per 

ricalibrare la progettazione e gli interventi.  

 

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

L’ambiente di apprendimento è componente essenziale del successo scolastico: comprende sia il luogo 

fisico in cui si svolgono le attività educative e formative, sia quello relazionale che vede protagonisti 

insegnanti e alunni nella creazione di un clima di classe funzionale agli obbiettivi formativi da 

raggiungere.  

Le aule dell’EST sono spaziose e luminose, di metratura adeguata al numero degli allievi che accolgono. 

Il comprensorio dell’EST si trova in una situazione privilegiata, sulla sommità del colle di Scorcola, 

domina il golfo di Trieste e comprende un’estesa area verde, vaste aree attrezzate per l’attività ludica e 

sportiva. I luoghi in cui si svolgono le attività educative e formative sono predisposti per far sì che 

                                                           

3
Indicazioni nazionali per il curricolo della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione, 2012. 



l’insegnante possa essere partecipe fisicamente del processo di apprendimento, possa girare tra i banchi, 

scongiurare con la propria presenza eventuali azioni o atteggiamenti inadeguati.  

L’ambiente d’apprendimento è scevro da pregiudizi, persegue il pieno e armonico sviluppo della 

persona, mira a preparare gli studenti a rispondere alle sfide che pone alla conoscenza umana la crescente complessità 

dei problemi4. 

 
IL CURRICOLO VERTICALE 
 

L’EST favorisce le azioni di trasmissione di buone pratiche e di condivisione delle conoscenze tra i vari 

ordini scolastici. In particolare, il curricolo verticale costituisce l’insieme delle esperienze formative degli 

educatori e dei docenti che condividono e confrontano le proprie scelte di progettazione didattica, 

metodologica, operativa e organizzativa.  

Il contesto verticale di un Istituto comprensivo quale l’EST facilita la costruzione di curricoli verticali 

articolati per obiettivi specifici di apprendimento in relazione ai diversi percorsi disciplinari. Pertanto, 

ciò che si fa nella Scuola dell’Infanzia è conosciuto e compreso anche dagli insegnanti della Scuola 

secondaria di primo grado e garantisce un’omogeneità di percorso didattico-educativo e nello stesso 

tempo, attraverso l’osservazione per un periodo lungo del processo di crescita e maturazione di ogni 

bambino, permette di cogliere meglio diversità, stili di apprendimento e potenzialità degli allievi.  

Il fine del curricolo verticale 

 migliorare e armonizzare le metodologie e gli itinerari didattici; 

 raggiungere quei traguardi di sviluppo delle competenze contenuti nelle indicazioni ministeriali 

del 4 settembre 2012, che costituiscono l’indispensabile premessa per il conseguimento delle 

otto competenze chiave di cittadinanza previste a conclusione dell’obbligo scolastico; 

 uniformare i criteri di valutazione; 

 favorire il passaggio “morbido” dell’allievo tra i vari ordini scolastici; 

 facilitare lo scambio di buone pratiche tra educatori e docenti di ordini diversi sia in senso 

ascendente che discendente (es. dalla materna alla primaria/dalla primaria alla materna). 

 

Allegati: 

 COLLEGAMENTI DIDATTICO EDUCATIVI →ALLEGATO 5.PDF 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

                                                           

4 E. Morin, Una testa ben fatta, Riforma dell’insegnamento e riforma del pensiero,Milano, Cortina Editore, 2000. 



I docenti progettano l’attività didattica in modo autonomo e libero, finalizzando però gli obiettivi di 

apprendimento al raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti alla fine del 

primo ciclo scolastico, così come disciplinato dalla nuove Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e, del primo ciclo d’istruzione, Regolamento adottato in data 16 novembre 2012, a norma 

dell’art.1 comma 4 del DPR 89/2009.  

Allegati: 

 PROFILO DELLO STUDENTE →ALLEGATO 6.PDF 

 

GLI ORGANI COLLEGIALI 

Gli Organi collegiali della European School of Trieste sono: il Consiglio d’Istituto, il Collegio dei Docenti, i 

Consigli di classe, d’Intersezione e d’Interclasse, nel rispetto dell’art.1, comma 4, lettera c) della legge 

n.62/2000.  
 

Consiglio di Istituto 

Il Consiglio di Istituto è un organo collegiale di cui fanno parte il Rappresentante dell’Ente gestore, il 

Dirigente Scolastico, il DSGA, i rappresenti dei genitori delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria 

di primo grado dell’Istituto Comprensivo e dei rappresentanti dei docenti, secondo quanto disposto dal 

vigente Regolamento d’Istituto, ai sensi degli artt. 5, 7 e 8 del Decreto Legislativo 297/94. 
 

Collegio dei Docenti 

È presieduto dal Dirigente Scolastico. Principalmente delibera in materia di funzionamento didattico 

dell’Istituto, di scelte culturali e didattiche, di programmazione e di aggiornamento, nonché elabora e 

verifica il Piano Triennale dell’offerta formativa e dei progetti, l'adozione dei libri di testo, 

l'organizzazione d’iniziative d'aggiornamento. 
 

Consigli d'Intersezione, d’Interclasse 

I Consigli d’Intersezione e d’Interclasse si riuniscono per ogni ordine scolastico, con la componente 

genitori. Formulano al Collegio docenti proposte circa l’azione educativa e le iniziative di 

sperimentazione; verificano l’andamento educativo – didattico delle classi, agevolano i rapporti tra 

docenti, genitori ed alunni ed esprimono pareri in ordine ai libri di testo da adottare. 

I libri di testo sono consegnati in visione agli insegnanti e ai genitori rappresentanti delle classi, a cura 

dei docenti.  
 

Consigli di classe 

Il Consiglio di Classe delibera in merito alla realizzazione del coordinamento didattico, della 

programmazione e della valutazione, promuovendo l’identità di intenti e comportamenti, 

l’individuazione dei bisogni degli alunni, la definizione degli itinerari didattici, l’assunzione di criteri 

comuni nell’ambito delle verifiche e valutazioni. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 



 

I Principi Generali Omogenei: 

 Centralità del bambino 

 La nuova scuola dell’infanzia 
 

L’Organizzazione del Curricolo: 

 Campi di esperienza 

 Scelte organizzative 

 Diversità, Integrazione ed Interazione 

 Continuità 
 

Le Progettazioni elaborate da ogni singola Sezione: 

 Obiettivi generali del Processo Formativo 

 Idee 

 Programmi 
 

Allegato: 

 PROGETTO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE →ALLEGATO 7.PDF 

 

I PRINCIPI GENERALI OMOGENEI 

Nuovo Umanesimo →Idea di Persona ►CENTRALITA’ DEL BAMBINO  

 

Al centro dell’AZIONE EDUCATIVA negli aspetti: 

 Cognitivi 

 Affettivi 

 Relazionali 

 Corporei Estetici 

 Etici 

 Spirituali 

 Religiosi 

L’Azione Educativa deve rispondere ai suoi bisogni attraverso: 

 La Cura dei luoghi di Formazione 

 La Promozione dei Legami 

 La Gestione dei Conflitti 

 

Per una Nuova Cittadinanza attraverso: 



 Una Formazione lungo l’intero arco della vita 

 Collaborazioni/Alleanze tra Servizi educativi, Famiglie, Scuole (COMUNITÀ 

EDUCATIVE) 

Nuovo Umanesimo →Idea di Persona ►IL BAMBINOE’ UN SOGGETTO ATTIVO CHE: 

 Ama giocare 

 Ama costruire 

 Ama comunicare 

 

ELEMENTI DELL’IDENTITÀ PEDAGOGICA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA E’ 

 

 

Un contesto di RELAZIONI      Un luogo di cura della PERSONA 

     Un luogo di APPRENDIMENTI 
 

FINALITÀ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 Promuove lo sviluppo delle IDENTITA’ 

 Promuove lo sviluppo dell’AUTONOMIA 

 Promuove lo sviluppo delle COMPETENZE 

 Promuove lo sviluppo del senso della CITTADINANZA 
 

PERCHÉ SVILUPPARE L’IDENTITÀ 

1) Per imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze. 

2) Per imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile. 

3) Per sperimentare nuovi ruoli e diverse forme d’identità (come figlio/a, maschio, femmina, 

cittadino...). 



 

PERCHÉ SVILUPPARE L’AUTONOMIA 

1) Per acquisire capacità di interpretare e governare il proprio corpo. 

2) Per partecipare alle attività nei diversi contesti. 

3) Per realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi. 

4) Per provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto. 

5) Per esprimere sentimenti ed emozioni. 

6) Per esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana. 

 

PERCHÉ SVILUPPARE LA COMPETENZA 

1) Per imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione,  l’osservazione e l’esercizio del 

confronto. 

2) Per descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali (narrando e/o rappresentando fatti 

significativi). 

3) Per fare domande, riflettere, negoziare i significati. 

 

PERCHÉ SVILUPPARE IL SENSO DELLA CITTADINANZA 

1) Per scoprire gli altri e i loro bisogni. 

2) Per gestire i contrasti attraverso le regole condivise che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, 

l’espressione del proprio pensiero, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri. 

3) Per porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato. 

 

L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

 

Ovvero tutto ciò che gli insegnanti fanno al fine di conseguire obiettivi di apprendimento e traguardi di 

sviluppo. 

 

IL CURRICOLO VIENE INTESO: 

Implicito 

 spazio accogliente, caldo, curato, orientato con gusto. 

 tempo disteso, adatto al ritmo del bambino. 

 documentazione come processo che produce tracce, memorie. 

 stile educativo fondato sull’ascolto, regia ,osservazione e progettualità. 

 partecipazione, incoraggiamento al dialogo e alla cooperazione. 



Esplicito 

 CAMPI D’ESPERIENZA come luoghi del fare e dell’agire del bambino che orientano l’azione 

consapevole degli insegnanti 

I cinque campi di esperienza indicati come delle “piste da percorrere” sono: 

 IL SE’ E L’ALTRO 

Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme. 

 IL CORPO E IL MOVIMENTO 

Identità, autonomia, salute. 

 IMMAGINI,SUONI,COLORI 

Gestualità, arte, musica, multimedialità. 

 I DISCORSI E LE PAROLE 

Comunicazione, lingua, cultura. 

 LA CONOSCENZA DEL MONDO 

Ordine, misura, spazio, tempo, natura. 

 

SCELTE ORGANIZZATIVE 

Premessa 

Per gran parte dei bambini di tre anni, la frequenza della scuola dell'infanzia è la prima vera uscita dalle 

mura domestiche e dalla cerchia familiare. 

Noi tutti vogliamo impegnarci per far si che questo momento sia sempre ricordato con piacere. 

Il bambino viene alla scuola dell'infanzia per crescere. Per crescere con adulti che sanno accogliere con 

affetto, ascoltare, stimolare, introdurre a nuove esperienze, offrire attività interessanti, trasmettere 

valori. 

Per crescere soprattutto in mezzo ad altri bambini con cui stabilire relazioni di amicizia, giocare, 

comunicare, scambiare, condividere. 

La scuola dell'infanzia intende offrire al bambino, nel rispetto dei suoi diritti e del suo vissuto personale, 

la possibilità di svilupparsi nella completezza della propria identità. 

 

Lettura del territorio 

La European School of Trieste è situata nella periferia della città sulla vetta della collina denominata 

Scorcola, in una zona altamente panoramica. 

L'edificio centrale è costituito dallo storico Castelletto Geiringer, dal nome del suo costruttore, ingegner 

Eugenio Geiringer, ideatore e realizzatore della trenovia funicolare Trieste-Opicina. 

Nel comprensorio scolastico troviamo un edificio, costruito nel 2004, che ospita il nido d’infanzia e la 

nuova struttura, costruita nel 2009, che accoglie la scuola dell’infanzia. 



La struttura si raggiunge mediante la trenovia (linea n.2). 

 

Descrizione del servizio – organizzazione degli spazi 

La scuola dell'infanzia European School of Trieste è una scuola paritaria ai sensi della Legge 10 marzo 2000 

n.62. 

La scuola dell’infanzia è suddivisa in sezioni omogenee per età e complessivamente può ospitare 72 

bambini di età compresa tra i 3 e 6 anni:nursery(bambini dai 3 ai 4 anni), kinder 1(bambini dai 4 ai 5 anni) 

e kinder 2(bambini dai 5 ai 6 anni). 

Alla sezione Nursery possono accedere anche i bambini nati entro il mese di aprile dell’anno successivo 

all’anno scolastico di riferimento. 

Hanno comunque precedenza nell’ammissione alla frequenza i bambini che compiranno 3 anni entro il 

31 dicembre dell’anno di riferimento. 

In casi eccezionali la direzione può valutare la possibilità di attuare l’overbooking nella sezione ove sarà 

possibile, condizione che permette di sfruttare appieno la capacità ricettiva della struttura. 

La scuola dell’infanzia è aperta dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 16.00. 

La scuola inoltre offre un servizio tram inteso come servizio di accompagnamento dei bambini con la 

presenza dei docenti, da piazza Oberdan alla scuola e viceversa. Gli orari di partenza sono: al mattino 

ore 8.11 da piazza Oberdan; al pomeriggio ore 15.36 da scuola. 

Un’attenta organizzazione degli spazi, costituisce nella scuola un pre-requisito fondamentale per una 

corretta attuazione dell’esperienza educativa in generale e per un produttivo svolgimento delle attività 

didattiche in particolare. La scuola viene organizzata con criterio, fantasia e creatività, da tutte le 

insegnanti che in essa vi operano, al fine di garantire ai vari gruppi di bambini un ambiente stimolante, 

accogliente, educativo ed esplorativo, per raggiungere in modo globale e armonico le finalità previste 

dalle Indicazioni Ministeriali. 

Nella nostra scuola è stato possibile allestire, nelle sezioni, degli spazi flessibili pensati per il gioco, per i 

laboratori o per centri d’interesse.  

Gli spazi interni, che occupano una superficie di circa 360 mq tutti allo stesso piano, sono così 

suddivisi: 

 4 aule sezione 

 1 atrio e 1 corridoio utilizzati anche come zona spogliatoio-bambini 

 1 sala pranzo 

 1 locale per lo scodellamento e la distribuzione del pranzo 

 1 spogliatoio per il personale 

 1 servizio igienico per adulti 

 1 servizio igienico per persone diversamente abili 



 1 gruppo di servizi igienici per bambini 

 1 segreteria 

La cucina addetta alla preparazione dei pasti si trova all’interno della sede centrale (edificio storico). 

Tutta la struttura è molto luminosa, grazie all’esposizione a sud e alle grandi vetrate di cui è dotata, e si 

affaccia su un lungo cortile attrezzato con giochi. 

Questo spazio esterno permette ai bambini di fruire in ogni stagione di molti momenti di vita all’aria 

aperta. 

I bambini possono usufruire anche di altri spazi esterni del comprensorio scolastico, del campo di 

calcio e della collina attigua. Quest’ultima, circondata dal verde, è attrezzata con giochi e 

macrostrutture. 

Nel comprensorio scolastico è presente un locale adibito a palestra per le attività di movimento. 

 

Le risorse umane 

Nella Scuola dell’Infanzia, per l’anno scolastico 2016/17è previsto l’impiego di: 

 1 coordinatrice 

 8 insegnanti di sezione  

 1 insegnante di lingua tedesca 

 1 insegnante di religione 

 2 cuoche 

 1 aiuto – cucina 

 2 inservienti - personale d’appoggio 

 1 segretaria 

 2 personale ATA/ manuntentori 

 

Iscrizioni  

Per l’iscrizione è necessario compilare la scheda d’iscrizione, che potrà essere ritirata presso la Segreteria 

della scuola (orario: da lunedì a venerdì dalle 7.30 alle 13.00), contestualmente al versamento della quota 

“una tantum” quale tassa d’iscrizione.  

I genitori devono inoltre procurare alla scuola tutte le informazioni relative allo sviluppo psicofisico del 

bambino, compilando una apposita scheda. 



 
Rapporti con i genitori 

I rapporti con le famiglie sono intesi come: 

 incontri di sezione: sono previste una riunione a inizio anno per la presentazione del 

personale educativo e per le prime disposizioni organizzative, una riunione ad ottobre in cui 

viene presentato il progetto annuale delle attività educative-didattiche, ed una riunione a 

marzo quale verifica della programmazione proposta 

 consiglio di intersezione: sono previsti due incontri durante l’anno scolastico (novembre, 

marzo). Momento congiunto tra insegnanti, coordinatore e rappresentanti dei genitori delle 

sezioni per affrontare problemi della vita scolastica, concordare uscite, visite guidate, 

organizzare momenti di festa. 

 colloqui individuali: sono occasioni di contatto periodiche tra scuola dell’infanzia e famiglie 

per approfondire tematiche specifiche relative ai singoli bambini. Vanno, inoltre, anche 

garantite le occasioni di incontro informale tra genitori ed insegnanti: ogni giorno, infatti, il 

momento dell’accoglimento a scuola e dell’uscita possono costituire un’utile occasione per 

uno scambio, rapido ma efficace, di informazioni sul bambino/a. 

 Consiglio di Istituto: è una riunione alla quale prendono parte i rappresentanti dei docenti e 

dei genitori della scuole dell’infanzia, primaria, secondaria e coordinata dal Dirigente 

Scolastico. Questo consiglio di istituto verticalizzato, denominato Istituto Comprensivo 

Paritario “European School of Trieste” è convocato almeno tre volte all’anno. 

Durante l’anno vengono proposti alle famiglie degli incontri informativi o di approfondimento su 

tematiche varie anche con la presenza di figure competenti ( ass. sanitari, psicologi...) 

 

Il portfolio delle competenze individuali 

E’ una raccolta organizzata di materiali significativi di ogni singolo/a bambino/a che ne descrive il 

processo di crescita. 

Esso contiene: 

1. La documentazione che descrive i percorsi seguiti e i traguardi evolutivi e formativi raggiunti 

(schede osservative, verifiche, ecc.). 

2. Gli elaborati informali che offrono indicazioni su interessi e aspirazioni del bambino/a 

(disegni, fotografie, oggetti significativi, espressioni, ecc.). 

Viene costruito dagli insegnanti dal primo anno della scuola dell’infanzia e via – via negli anni 

successivi, diventando uno strumento di consultazione e di riflessione continua sulla storia del 

bambino. 



 
Aggiornamento e formazione del personale 

L’aggiornamento e la formazione del personale rappresentano uno degli indicatori di qualità più 

importanti della scuola, e sono la fotografia di una volontà al cambiamento e al miglioramento del 

servizio scolastico. 

La scuola dell’infanzia è iscritta alla F.I.S.M. (Federazione Italiana Scuole Materne) e aderisce alle 

iniziative proposte da questa associazione partecipando quindi ai corsi di aggiornamento per il 

personale insegnante e di coordinamento. 

Inoltre, per migliorare la qualità dell’offerta formativa, collabora con i nostri docenti una figura 

professionale (psicologo) tenendo incontri di formazione oppure intervenendo direttamente “sul 

campo”, all’interno cioè delle sezioni durante lo svolgimento delle attività educative, al fine di un 

confronto sulle modalità operative da adottare. 

Gli ambiti di aggiornamento e di formazione degli insegnanti sono focalizzati su nuovi strumenti di 

lavoro: 

 curricoli 

 programmazione 

 metodologie 

 

La nostra scuola accoglie tirocinanti di Istituti Superiori, della Facoltà di Scienze della Formazione e 

di scuole di specializzazione di psicologia a livello territoriale, Nazionale ed Europeo nell’intento di 

collaborare con altre strutture educative per favorire buone pratiche finalizzate all’insegnamento. 

 

DIVERSITÀ, INCLUSIONE  E INTERAZIONE 

La diversità si riferisce a: 

 caratteristiche fisico-psichiche e di personalità; caratteristiche cognitive (la pluralità delle 

intelligenze, la variabilità degli stili, dei ritmi, dei tempi, delle strategie di apprendimento). 

 svantaggi di tipo socio – economico-culturale che si caratterizzano con le difficoltà di 

apprendimento e/o di relazione. 

 bambini diversamente abili 

 multietnie presenti nella città 

 

Le modalità educative cercano di adeguarsi alle singole esigenze utilizzando: 

 le risorse a disposizione: utilizzo flessibile della compresenza 

 le metodologie d’insegnamento individualizzato 



 

CONTINUITÀ EDUCATIVA 

E’ un principio pedagogico che assicura la coerenza tra le esperienze di vita dei bambini e i processi di 

apprendimento proposti da varie agenzie educative. Mette in relazione le storie di formazione dei 

bambini e le intende non come frammentate e nuclei a se stanti bensì come processo unitario di 

crescita. 

La Continuità Educativa è così articolata: 

 Continuità verticale attraverso il collegamento tra le varie esperienze di apprendimento che 

precedono e/o seguono la scuola dell’infanzia. 

 

Nido d’Infanzia   Scuola dell’Infanzia    Scuola Primaria 

 

 Continuità orizzontale attraverso l’integrazione della vita scolastica con quella familiare e 

sociale. 

Famiglie 

SCUOLA DELL’INFANZIA  Territorio (ASS, altri partner) 

      Agenzie educative extrascolastiche 

 

Nell’Istituto Comprensivo European School of Trieste sono presenti: 

 

 Il Nido d’Infanzia“I Cuccioli di Villa Geiringer ”, servizio che concorre alla formazione 

educativa dei bambini dai tre mesi ai tre anni di età. 

 La Scuola Primaria, paritaria, ai sensi dell’art. 1, comma 2 della legge 10 marzo 2000, n°62, a 

decorrere dall’anno scolastico 2001/2002. 

 La Scuola secondaria di 1° grado paritaria, ai sensi dell’art. 1, comma 2 della legge 10 marzo 

2000, n°62, a decorrere dall’anno scolastico 2001/2002.  

 

LE PROGETTAZIONI DELLE ATTIVITÀ ELABORATE DA OGNI SINGOLA 

SEZIONE 

Obiettivi Generali del Processo Formativo 

La scuola dell’infanzia concorre, nell’ambito del sistema scolastico, a promuovere la formazione 

integrale e armonica della personalità dei bambini e delle bambine, nella prospettiva della formazione di 

soggetti responsabili e partecipi alla vita della comunità. Essa persegue sia l’acquisizione di capacità e di 

competenze di tipo comunicativo, espressivo, logico e operativo, sia un’equilibrata maturazione e 



organizzazione delle componenti cognitive, affettive, sociali e morali della personalità, apportando con 

questo un contributo alla realizzazione dell’uguaglianza delle opportunità educative. 

La scuola, perciò, attraverso una pedagogia attiva e delle relazioni, manifestata dalle insegnanti tramite 

un’attenzione personale verso ogni bambino e bambina frequentante, si propone di favorire lo sviluppo 

delle seguenti finalità educative generali: 

 

IDENTITÀ PERSONALE 

Maturazione 

 di sé come persona, sentendosi riconosciuti come persona unica e irripetibile 

 in relazione al proprio sesso 

 in relazione alla comunità di appartenenza 

Autonomia, rispetto 

 l’orientamento nell’ambiente, imparando a interpretare e governare il proprio 

corpo 

 ai valori condivisi di giustizia, solidarietà, libertà, ecc.. partecipando alle 

negoziazioni, imparando a prendere decisioni e motivando le proprie idee o 

scelte 

 la fiducia e al rispetto di sé e degli altri 

 la capacità di esprimere sentimenti ed emozioni con linguaggi diversi 

Competenze, sviluppo 

 di esperienze esplorative, culturali e cognitive utili per la comprensione e 

attraverso alle quali imparare a riflettere sulle proprie esperienze 

 dell’utilizzo di strumenti linguistici e rappresentazione simbolica della realtà 

 della capacità di osservazione e dell’esercizio del confronto, rievocando e 

condividendo le proprie esperienze  

 della rielaborazione e comunicazione di conoscenze 

 della capacità creativa, dell’intuizione, di abilità sensoriali, percettive, motorie e 

linguistiche 

Cittadinanza, scoperta 

 degli altri e dei loro bisogni  

 della necessità di gestire i contrasti attraverso delle regole condivise e il dialogo 

 di un primo riconoscimento dei diritti e dei doveri, in un ambito democratico 

aperto e rispettoso verso l’uomo e la natura secondo una visione ecosostenibile  



 
Considerate tali finalità, il Collegio degli educatori di questa scuola si propone di operare affinché i 

bambini/e frequentanti godano di una vita serena, libera e creativa, improntata al benessere psico-fisico, 

che li aiuti a superare, dove ve ne fossero, condizionamenti sociali e culturali, promuovendo un’ 

esperienza formativa che sia: 

 

GIOIOSA per consentire al bambino di inserirsi, offrendogli uno spazio accogliente e rassicurante in 

cui possa giocare, esprimere al meglio le proprie capacità, capire gli altri, essere ascoltato e ascoltare, 

aumentare l’autostima, esprimere sentimenti ed emozioni. 

 

SOCIO-RELAZIONALE perché inizi la costruzione dell’identità personale e ogni bambino impari ad 

esprimere il proprio pensiero, maturando la consapevolezza che non si cresce da soli, ma dentro ad una 

rete di relazioni significative, divenendo parte di un gruppo e partecipandovi senza ricorrere ad 

atteggiamenti conflittuali, condividendo giochi e regole, distinguendo la realtà dalla fantasia, aprendosi 

al futuro. 

 

STIMOLANTE in termini di autonomia, capacità di organizzarsi , di fare esperienze nuove, di 

osservare, apprendere, di modificare la realtà per arricchire le proprie conoscenze progettando e 

trovando soluzioni, accrescendo il piacere di essere competenti e riflettendo sulle proprie esperienze 

traducendole in tracce personali e condivise. 

 

CREATIVA E SIGNIFICANTE perché aiuti ogni bimbo a dare un senso di interezza al suo 

sviluppo in un ambiente che motivi l’azione, dando forza alle sue competenze attraverso il gioco, il 

dialogo, la scoperta e la “meraviglia” la quale, come afferma Bettelheim, è un’emozione preziosa perchè 

sollecita la disponibilità a conoscere. 

 

Metodologia Operativa 

- Gioco come forma primaria per l’apprendimento e la relazione.  

- Centralità del bambino.  

- Trasversalità delle esperienze tra i vari campi e linguaggi.  

- “Imparare facendo”. 

- Ricerca ed esplorazione dell’ambiente.  

- Salvaguardia dei bisogni.  

- Figure costanti di riferimento per le sezioni  



- Organizzazione di uscite didattiche, partecipazione a concorsi o a iniziative cittadine nell’intento 

di esplicare al meglio le finalità educative prefissate. 

- Utilizzazione ottimale del “tempo del pranzo”, per abituare i bimbi ad una sana educazione 

alimentare 

- Collaborazione con le famiglie per mezzo di un dialogo costruttivo attraverso il Consiglio di 

Intersezione, riunioni periodiche e offrendo la possibilità di organizzare incontri tra i genitori 

per aumentare, in tal modo, i rapporti amicali che sono alla base della costruzione del tessuto 

sociale di relazione. Questo modo informale di avvicinare le famiglie, dovrebbe favorire anche 

l’inserimento nella scuola dei nuclei familiari stranieri. 

 

OSSERVAZIONE VALUTAZIONE E DOCUMENTAZIONE 

Assieme all’osservazione sistematica, questi tre momenti sono fondamentali e indispensabili nel lavoro 

didattico e competono agli insegnanti. “La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi 

curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle 

condotte a termine.” (Indicazioni per il curricolo) 

Particolare importanza viene attribuita alla documentazione dei percorsi didattici e ai risultati raggiunti 

tramite la testimonianza: di testi, interviste, elaborati di gruppo ed individuali, di filmati, di foto, ecc.., 

indirizzati a più destinatari (bambini, famiglie, insegnanti,...) con lo scopo di rendere visibili le scelte 

metodologiche applicate. 

Da non scordare l’importanza della documentazione come momento di continuità con la scuola che 

segue, per far conoscere la storia progressiva e le esperienze più importanti vissute dai bambini quale 

patrimonio di osservazioni realizzate nel corso dell’anno e raccolte in un profilo individuale. 

 

Uscite Didattiche 

Assieme all’ambiente familiare e a quello scolastico, l’ambiente esterno è il luogo dove il bambino vive 

ed esperisce. Anche nella scuola dell’infanzia il bambino potrà venire a contatto con l’ambiente esterno 

e lo farà attraverso le uscite didattiche che, tuttavia, proporranno un mondo con valori e connotazioni 

differenti da quello sperimentato con la famiglia. Ciò avviene perché le uscite proposte dalla scuola 

nascono da esigenze specifiche e mirate, che offrono ai bambini percorsi esperienziali di ricerca oltre 

che di conoscenza e di osservazione non limitandosi a trasmettere delle risposte preconfezionate. 

Uscire con la scuola significherà quindi fare scoperte, esplorare, vedere, sperimentare, affrontare 

problemi nuovi e cercare (assieme agli amici e alle insegnanti) di risolverli trovando soluzioni originali. 

Per offrire tutto ciò, da parte delle insegnanti dovrà esserci un’attenta programmazione, 

calendarizzazione e organizzazione per ogni singola uscita. 



Sarà necessario raccogliere le firme dei genitori che autorizzano l’uscita dei figli: non possono uscire 

bambini per i quali non sia stato firmato, ne possono firmare nonni o persone prive della patria 

potestà.  

 

Progettare l’Accoglienza 

Il bambino di 3 anni entra alla scuola dell’infanzia già ricco di una storia personale, che lo ha portato ad 

acquisire conoscenze e atteggiamenti propri. Entrare in un ambiente nuovo, completamente diverso da 

quello familiare, potrà quindi essergli gravoso, creando in lui stati d’ansia e d’insicurezza, che 

potrebbero indurlo ad assumere atteggiamenti conflittuali non solo nei confronti di persone o degli 

ambienti scolastici, ma anche verso la propria famiglia a causa delle implicazioni emotivo- affettive 

comportate dal distacco. 

Anche per i genitori questa fase può comportare apprensione. Possono sentirsi titubanti, ma sempre 

comunque speranzosi di trovare nella scuola un ambiente sereno, accogliente e stimolante, dove i loro 

figli possano crescere gioiosi. In ambito scolastico le regole e le abitudini sono diverse da casa e per il 

bambino sarà soprattutto diversa la condizione di non sentirsi “unico”, al centro dell’attenzione, come 

avviene all’interno della famiglia; dovendo imparare a condividere momenti di gioco e di cura con i 

nuovi compagni.  

Gli incontri che precedono l’inizio della scuola servono principalmente a riflette assieme (scuola-

famiglia) sul modo migliore per preparare il bambino alla nuova esperienza formativa, oltre a fornire 

indicazioni sul funzionamento del Servizio. 

Le attività proposte nei primi mesi saranno un primo gradino per iniziare un percorso che porterà, nel 

secondo periodo dell’anno, ad una graduale conquista esperienziale nei campi: relazionale, 

psicomotorio, linguistico, espressivo, matematico/scientifico; che si amplieranno e rafforzeranno 

nell’arco dell’intero ciclo scolastico. 

 

OBIETTIVI DEL 1° PERCORSO 

 Agevolare il distacco dalla famiglia 

 Costruire un clima rassicurante e accogliente  

 Imparare a condividere giochi e regole di vita comune  

 Favorire l’approccio con l’ambiente in un inserimento graduale 

 Instaurare un senso di fiducia verso le insegnanti 

 Riconoscere il proprio contrassegno e quelli del proprio gruppo 

 Iniziare ad esprimere i bisogni  

 Imparare a controllare l’ansia  

 Ascoltare brevi storie  



 Avere cura delle proprie cose 

 Acquisire fiducia nelle proprie capacità  

 Esprimersi attraverso diversi linguaggi del corpo verbali e non 

 Accompagnare il canto con movimenti del corpo  

 Sviluppare lo spirito di osservazione 

 

ATTIVITÀ 

 Giochi per l’inserimento dei bambini di 3 anni  

 Giochi per la conoscenza 

 Giochi di identificazione con l’ambiente scolastico  

 Giochi per la conoscenza dell’adulto di riferimento 

 Attività di vita pratica 

 

SPAZI 

o Gli angoli delle sezioni  

o La sala da pranzo  

o Tutti gli altri spazi della scuola  

o Il giardino 

 

RUOLO DELL’INSEGNANTE 

 Agevola le relazioni e il coinvolgimento dei più piccoli 

 Distribuisce i ruoli  

 Punto di riferimento affettivo  

 Aiuta l’autonomia nell’uso degli ambienti 

 Supporta le attività dei bambini organizzando i contesti 

 Aiuta la comprensione delle regole dello stare assieme 

 

PERSONE COINVOLTE 

 Le insegnanti e il personale ausiliario  

 I bambini della scuola 

 Le famiglie 

 

 

 



PROPOSTA PER L’ACCOGLIENZA DEI BAMBINI DI 3 ANNI  

A tre anni il bambino matura delle abilità che vanno oltre l'ambiente familiare: diventa capace di 

affermare se stesso, di entrare in rapporto con i coetanei, di giocare con maggiore sicurezza nei 

movimenti, di disegnare, di ricostruire situazioni secondo nuovi modelli mentali... Il bambino è pronto 

per fare il suo ingresso nella scuola dell'infanzia! L’arrivo nell’ambiente scolastico è un momento 

importante, che coinvolge diversi soggetti, prima di tutto il bambino, poi la famiglia e le insegnanti. 

 

PROPOSTA PER I GENITORI - modalità di attuazione:  

Per aiutare un graduale distacco dai genitori, per i bambini piccoli vengono previsti tempi di frequenza 

ridotti per le prime settimane, compatibilmente alle possibilità delle famiglie. I primi tre giorni di 

apertura della scuola l’orario scolastico sarà part-time (8.00-13.00). 

Verranno accolti nelle prime ore della giornata i bambini che hanno frequentato il nido d’Infanzia poi, 

successivamente e suddivisi in piccoli gruppi, coloro alla prima esperienza educativa. 

 

Nota Bene: La proposta vuole essere un suggerimento per i genitori, alla luce dell’importanza che 

riveste un inserimento graduale dei bambini in un ambiente nuovo. Non è, in ogni caso, vincolante al 

fine della fruizione del servizio di scuola dell’infanzia. 
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 ALLEGATO N° 1 

 
REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 

EUROPEAN SCHOOL OF TRIESTE 

ART. 1 -NORME RELATIVE AGLI ALLIEVI 
 

A. Orario scolastico e modalità di entrata e di uscita degli allievi 
a) Le lezioni curricolari si svolgono dal lunedì al venerdì 
b) Inizio e termine delle lezioni: 

Scuola dell’Infanzia 

L’entrata è rigorosamente fissata dalle 7.30 alle 9.00. Il termine è fissato alle 16.00. Gli allievi possono 

venir prelevati tra le 15.00 e le 16.00. 

Scuola Primaria 

L’inizio e il termine delle lezioni vengono stabiliti annualmente.  

Gli allievi sono tenuti a presentarsi nell’atrio della scuola per il “line-up” dieci minuti prima dell’inizio 

delle lezioni. 

Gli allievi devono venir prelevati entro le ore 16.00. 

Scuola Secondaria di primo grado 

L’inizio e il termine delle lezioni vengono stabiliti annualmente. Gli allievi devono essere prelevati dai 

genitori entro le ore 16.15. 

Gli allievi entrano in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

c) E’ severamente vietato soffermarsi nel comprensorio scolastico dopo aver prelevato gli allievi al 
termine delle lezioni. 

 

B. Norme comportamentali degli allievi 

a) Gli allievi sono responsabili del proprio materiale didattico nonché dei propri effetti personali. La scuola 
declina ogni responsabilità per eventuali sparizioni e/o danneggiamenti degli stessi. 

b) Gli allievi sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere con scrupolo gli impegni di 
studio. 

c) Gli allievi sono tenuti a un comportamento improntato alla massima educazione e al più assoluto 
rispetto del prossimo e nei confronti di tutto il personale che opera nella scuola e dei propri compagni  
nonché verso i beni mobili e immobili della scuola . 

d) Gli allievi, nell’ambito della comunità scolastica, nell’esercizio dei propri diritti e nell’adempimento dei 
loro doveri,devono mantenere un comportamento corretto e osservare le disposizioni interne della 
scuola comprese quelle relative alla sicurezza.  

e) Eventuali soste degli allievi nel comprensorio della scuola, prima dell’ora di inizio delle lezioni, sono da 
considerarsi sotto la totale responsabilità e stretta sorveglianza dei genitori; gli allievi non possono uscire 
dall’aula senza il permesso dell’insegnante. 

f) Gli allievi durante l’intervallo dovranno trattenersi esclusivamente negli spazi a essi destinati. 
g) A conclusione dell’intervallo gli allievi rientreranno puntualmente nell’aula accompagnati dall’insegnante. 
h) Gli allievi faranno uso degli appositi cestini sia all’interno della scuola che negli spazi esterni per 

depositarvi ogni genere di rifiuto (per es. carte, contenitori di merende, ecc.). 



i) Durante il pasto, gli allievi, assistiti dagli insegnanti, sono tenuti a osservare il massimo rispetto per il 
personale dipendente e il personale di servizio. 

j) Per gli allievi della scuola primaria e secondaria le richieste di entrata o di uscita fuori orario, per 
giustificati motivi, dovranno essere comunicate per iscritto sul libretto scolastico e, nei limiti del 
possibile, il giorno precedente. Non vengono autorizzati permessi permanenti di entrata e/o 
uscita in diverso orario salvo gravi e comprovati motivi di natura medica o famigliare. 

k) Per la scuola secondaria di primo grado, come indicazione generale sono consentite 
complessivamente cinque entrate in ritardo o uscite anticipate a quadrimestre per motivi 
familiari o di natura simile, diversamente è necessario esibire un certificato medico o sportivo a 
giustificazione; nel caso di particolari esigenze il genitore è invitato a contattare la coordinatrice 
di classe. 

 

C. Assenze e Giustificazioni 

a) Nessun allievo può allontanarsi dalla scuola durante l’orario delle lezioni se non accompagnato da un 
genitore o da una persona maggiorenne debitamente autorizzata dai genitori. 

b) Le assenze di qualunque natura e durata dovranno essere giustificate dai genitori per iscritto. 
c) In caso di assenza prevedibilmente prolungata, è opportuno, che il motivo dell’assenza stessa venga 

comunicato alla scuola dopo il secondo giorno. 
d) In caso di assenza per malattia infettiva i genitori sono tenuti a darne informazione immediata alla 

segreteria. 
e) Assenze prolungate e non dovute a motivi di salute dovranno essere comunicate con congruo anticipo. 

 

Art. 2 -NORME RELATIVE AGLI INSEGNANTI 

 

a) La sorveglianza degli allievi è compito degli insegnanti secondo turniprestabiliti. 
b) Il controllo va eseguito attentamente anche mediante una precisa ed efficace distribuzione dei docenti in 

sorveglianza negli spazi riservati alla ricreazione degli allievi. 
c) Un’attenta sorveglianza dovrà essere effettuata anche durante gli spostamenti degli allievi all’interno 

dell’edificio scolastico, durante il pranzo e durante il percorso con tram o scuolabus. 
d) Gli insegnanti in sorveglianza provvederanno a far rispettare agli allievi le norme di civile 

comportamento precedentemente precisate. 
e) Durante gli intervalli gli insegnanti sono autorizzati a chiudere a chiave le aule. 
f) Gli insegnanti della scuola primaria sono tenuti alla sorveglianza degli allievi dalle ore 16.00 alle ore 16.05 

e gli insegnanti della scuola secondaria di I grado dalle ore 16.10 alle ore 16.15. 
g) Ogni insegnante avrà cura che alla fine delle lezioni gli allievi lascino l’aula in ordine e depongano le 

cartacce nel cestino. 
h) Periodicamente gli insegnanti terranno agli allievi delle lezioni illustrando semplici norme igienichee di 

comportamento per il mantenimento della persona e dell’immobile scolastico. 
i) Gli insegnanti sono impegnati a curare, per quanto di loro competenza, l’ordine e la pulizia della propria 

classe e della scuola in generale, segnalando eventuali carenze alla direzione. 
j) Gli insegnanti illustreranno agli allievi le norme da seguire in caso di emergenza e organizzeranno delle 

simulazioni, almeno due all'anno, dell’evacuazione dell’immobile. 
k) E’ compito dell’insegnante della prima ora di lezione o del coordinatore di classe controllare e registrare 

la giustificazione dopo l’assenza dell’allievo. 
l) Ogni comunicazione dell’insegnante, della direzione o della segreteria va effettuata per iscritto sul 

libretto personale dell’alunno e controfirmata dal genitore; il giorno successivo l’insegnante avrà cura di 
controllare l’avvenuta presa visione. 

m) Ogni insegnante all’inizio dell’anno scolastico è tenuto a presentare la programmazione educativa e 
didattica evidenziando gli obiettivi, i contenuti dell’insegnamento e i criteri di verifica. 

n) Ogni insegnante è tenuto a fissare, all’inizio dell’anno scolastico, l’orario di ricevimento settimanale.  
o) Gli insegnanti non possono impartire lezioni supplementari agli alunni della scuola in ambiente extra-

scolastico. 



p) Gli insegnanti delle lezioni extracurricolari sono tenuti a prelevare personalmente i loro allievi dalle classi 
di appartenenza o dalla sala di riunione.  

q) Nella scuola primaria e secondaria di I grado della European School of Trieste per ogni classe il numero 
di allievi è fissato tendenzialmente in 18/20, fatte salve le disposizioni di Legge per la Scuola Paritaria. 

r) E’ fatto obbligo agli insegnanti di tenere spento il cellulare durante le ore di insegnamento e di 
sorveglianza. 

 

ART. 3 -NORME RELATIVE AI GENITORI, ACCOMPAGNATORI E VISITATORI 

 

a) I genitori che accompagnano i propri figli a scuola non possono entrare nelle aule. 
b) L’accompagnamento e il ritiro dei bambini che frequentano la scuola dell’infanzia può essere effettuato 

all’interno dell’aula, ma non è consentito che i genitori (o altri accompagnatori)vi si soffermino più deltempo 
strettamente necessario. Deroghe a questa norma possono essere concesse solo su espressa richiesta 
dell’insegnante. 

c) Al termine delle lezioni gli allievi della scuola dell’infanzia e della scuola primaria saranno presi in consegna 
dai genitori o da persona autorizzata e nota all’insegnate di sorveglianza. I ragazzi della scuola secondaria al 
termine delle lezioni potranno uscire autonomamente. Ogni richiesta diversa da parte dei genitori va 
comunicata in tempo utile attraverso la segreteria o attraverso nota scritta. 

d) L’orario di ricevimento degli insegnanti viene fissato annualmente mediante apposito calendario che viene 
esposto all’albo in segreteria. 

e) I colloqui con gli insegnanti si svolgono esclusivamente durante l’orario di ricevimento convenuto e/o a 
richiesta. 

f) I genitori che desiderino comunicare qualcosa di grave e urgente all’insegnante, fuori orario di ricevimento, 
devono essere accompagnati dalla segretaria.  

g) All’inizio dell’anno scolastico i genitori degli allievi di ogni sezione della scuola dell’infanzia e di ogni classe 
della scuola primaria, eleggono un rappresentante, mentre i genitori degli allievi della scuola secondaria 
possono eleggerne fino a quattro.  

h) I rappresentanti dei genitori, che fanno parte rispettivamente dei Consigli di Intersezione (scuola 
dell’infanzia), di interclasse (scuola primaria) e di classe (scuola secondaria), svolgono funzioni di 
collegamento tra famiglie, insegnanti e/o Direzione riguardo a problemi di ordine generale. 

i) Periodicamente, con cadenza trimestrale, viene convocato il Consiglio di Istituto, formato dai rappresentanti 
dei genitori, degli insegnanti, dal Dirigente scolastico, dal Rappresentante legale dell’Ente Gestore e dal D. S. 
G. A.. 

j) Anche i genitori e gli ospiti sono tenuti a non sporcare l’edificio, i piazzali e il giardino con carte, rifiuti, 
mozziconi di sigarette, ecc. 

k) Gli utenti della scuola sono tenuti a rispettare RIGOROSAMENTE le regole impartite dalla Direzione, 
tramite circolare, sulla modalità di utilizzo del parcheggio e del traffico veicolare. 

 

ART. 4 -NORME GENERALI 

 

a) All’interno della European School of Trieste è fatto divieto di fumare. 
b) Il presente regolamento viene consegnato a tutti i genitori della scuola, agli allievi delle scuole primaria e 

secondaria ed a tutto il personale della scuola. 
c) All’inizio dell’anno scolastico il regolamento viene letto e illustrato agli allievi. 
d) La verifica dell’applicazione del presente regolamento spetta, per le rispettive competenze, al Dirigente 

Scolastico e, in ogni caso, al rappresentante legale dell'Ente gestore. 
e) Tutti gli utenti della European School of Trieste sono tenuti al rispetto del presente regolamento. 
f) Il presente regolamento fa parte integrante del PTOF dell’Istituto Comprensivo “European School of 

Trieste”. 
g) La scuola si riserva la possibilità di apportare modifiche all’orario delle lezioni secondo esigenze funzionali 

che dovessero insorgere. 



h) In relazione al disposto della Circolare Ministeriale MIUR n° 31 dd 18 03 2003, relativo all'accesso delle 
componenti della comunità scolastica al bilancio della società di gestione della scuola, tale accesso è garantito 
tramite libera visura presso la locale CCIIAA. 

 

ART. 5 –REGOLAMENTO DI DISCIPLINA – SANZIONI DISCIPLINARI – IMPUGNAZIONI 

 

Gli allievi che infrangono i loro doveri sono soggetti a sanzioni disciplinari. I provvedimenti disciplinari hanno 

finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ravvedimento convinto ed attivo. 

Gli allievi, prima di essere sottoposti a sanzioni disciplinari, espongono le proprie ragioni e/o giustificazioni 

anche in presenza dei genitori. 

All’allievo è offerta la possibilità di convertire la sanzione disciplinare in attività a favore della comunità 

scolastica. 

L’allontanamento dalla scuola può essere disposto solo in caso di gravi infrazioni e per periodi non superiori a 15 

giorni. La durata è commisurata alla gravità dell’infrazione. 

Verso gli alunni che manchino ai loro doveri si possono usare, secondo la gravità delle mancanze, i seguenti 

provvedimenti per mancanze ai propri doveri scolastici, negligenza abituale e assenze ingiustificate: 

1. ammonizione privata o in classe; 
2. allontanamento dalla lezione (in tal caso l’allievo è sistemato in altra aula idonea e sorvegliata); 
Per fatti che turbino il regolare andamento della scuola e dell’attività didattica: 

3. censura annotata sul registro con comunicazione scritta ai genitori che la debbono restituire vistata. 
Per offese al decoro del personale della scuola o dei compagni, per oltraggio alla scuola, per il non rispetto 

dei beni mobili e immobili della scuola e delle cose altrui, tenuto conto delle eventuali circostanze attenuanti 

ed in rapporto alla gravità dei fatti: 

4. sospensione dalle lezioni da 1 a 15 giorni. 
Le punizioni di cui ai nn. 1, 2 e 3 sono inflitte dagli insegnanti , la punizione di cui al n. 4 è inflitta, per la scuola 

primaria e per la scuola secondaria di I grado,dal consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico o suo 

delegato. 

La punizione che prevede l’allontanamento dalla scuola non può essere eseguita se prima non ne sia stato dato 

avviso alla famiglia. 

Contro le sanzioni disciplinari di cui ai nn. 1 e 2 non vi sono possibilità di ricorso. Contro le sanzioni disciplinari 

di cui ai nn. 3 e 4 è ammesso ricorso da parte dei genitori entro quindici giorni dalla notifica del provvedimento, 

all’Organo di Garanzia interno alla scuola, che decide in via definitiva entro i successivi quindici giorni. La 

sanzione di cui al punto 4 si applica solo dopo l’esito dell’eventuale ricorso. 

L’Organo di Garanzia interno, presieduto dal Presidente del Consiglio d’Istituto che designa un segretario, è 

costituito da: 

- dirigente Scolastico o docente vicario; 

- rappresentante dell’Ente Gestore; 

- due docenti del Consiglio d’Istituto (uno della scuola primaria ed uno della secondaria); 

- due genitori del Consiglio d’Istituto (uno della scuola primaria ed uno della secondaria). 
In caso di assenza di docenti o genitori dei rispettivi ordini di scuola, si provvede con membri dei consigli 

d’interclasse e/o di classe. 

Il regolamento di disciplina è redatto secondo i seguenti provvedimenti di legge: 



artt. dal412 al 415 del R.D. 16/4/28 n.1297; artt. dal 19 al 24 del R.D. 4/5/25 n° 653; art. 328 del D.Lgvo 

16/4/94 n° 297; artt. 3,4 e 5 del DPR 24/6/98 n° 249(Statuto degli Studenti) e artt. 14 e 17 del DPR 8/3/99 n° 

275,.  

 

ART. 6 – ORGANI COLLEGIALI 

 

In attuazione del disposto del punto 4.2 della circ. MIUR n° 31 d.d. 18/03/03  viene stabilito che gli Organi 

Collegiali della European School of Trieste sono quelli previsti dagli artt. 5,7 e 8 del D.L.vo 297/94. 

 Consigli di intersezione, di interclasse e di classe 
Le loro composizioni ed attribuzioni, sono quelle previste dall'art 5 del succitato D.L.vo. 

 Collegio dei docenti 
La sua composizione e modalità di funzionamento è quella prevista dall'art 7 del succitato D.L.vo, le sue 

attribuzioni sono quelle previste dai commi b), d), e), f), h), i), m), o), p), q) del punto 2 dell'art 7 del 

succitato D.L.vo ed inoltre esprime pareri in relazione ai commi a) e c) del medesimo punto. 

 Consiglio d'Istituto 
La sua composizione è di 12 membri: il rappresentante dell'Ente gestore, il Dirigente scolastico, il 

DSGA, 6 genitori (scelti nei tre ordini scolastici: 2 scuola dell’infanzia, 2 scuola primaria e 2 scuola 

secondaria), un rappresentante docenti scuola dell’infanzia, un rappresentante docenti della scuola 

primaria, un rappresentante docenti della scuola secondaria.  

Le sue attribuzioni sono quelle di esprimere parere consultivo sui punti 3, 4, 5, 6, 7 dell'art 10 del 

succitato D.L.vo. 

Le modalità di elezione e le norme comuni degli organi collegiali sono quelle di cui agli articoli dal 30 al 39 del 

Capo VI del succitato D.L.vo, fatta salva la decadenza di carica dei rappresentanti dei genitori nel Consiglio 

d'Istituto, il cui mandato resta triennale anche in caso di termine del ciclo scolastico dei figli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento approvato dal Rappresentante Legale dell’Ente Gestore in data 13.06.2011. Parere favorevole del 

Consiglio d’Istituto d.d. 13.06.2011 

Modificato in data 2 ottobre 2013 con parere favorevole del Consiglio d’Istituto. 

Modificato in data 25 ottobre 2016 con parere favorevole del Consiglio d’Istituto. 

 



ALLEGATO N° 2 

LA CARTA DEI SERVIZI 
 

La Carta dei Servizi è lo strumento attraverso il quale l’ente gestore, la Cooperativa Sociale Scuola del 
Castelletto a r.l., informa le famiglie sui servizi offerti dall’Istituto Comprensivo paritario European School 
of Trieste (di seguito EST),in ottemperanza a quanto disposto con Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 7 Giugno 1995, disciplinato dalla Direttiva del Ministero della Pubblica Istruzione n. 
254/1995.  

 
I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA CARTA DEI SERVIZI 
 

La carta dei servizi dell’EST ha come fonte di ispirazione gli artt. 3 e 33 della Costituzione italiana e la 
normativa europea vigente in materia.  
 

 Uguaglianza, Imparzialità e Regolarità  
La nostra Scuola è aperta a tutti coloro i quali ne condividono l’impostazione e i principi, garantisce 
uguali opportunità di apprendimento e socializzazione a tutti gli iscritti, senza discriminazione alcuna. 
 
Le attività didattico - educative rispettano le sospensioni festive del Calendario Scolastico Regionale del 
Friuli Venezia Giulia, che vengono comunicate alle famiglie all’inizio dell’anno didattico. 
 

 Accoglienza e integrazione 
Per ogni ordine scolastico, si favorisce l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione degli alunni, con 
particolare riguardo alle classi prime e ai nuovi iscritti. La Scuola è attenta nell’individuare particolari 
necessità degli allievi e, di concerto con le famiglie, a ricercare idonee soluzioni. 

 
EUROPEAN SCHOOL OF TRIESTE: LA DIFFERENZA  
 

La European School of Trieste offre un percorso di studi di livello internazionale e di alta qualità e nel 
contempo garantisce, alla fine del primo ciclo d’istruzione, un adeguato inserimento nella Scuola 
secondaria di secondo grado del sistema pubblico italiano, in quanto certifica le competenze richieste 
dal Ministero della Pubblica Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
 
La caratteristica fondamentale della nostra offerta formativa è l’orientamento al plurilinguismo sin dalla 
Scuola dell’Infanzia attraverso il metodo del Communicative language teaching, che consiste in un approccio 
naturale alla seconda e terza lingua. Pertanto, alla lingua materna, si affiancano l’inglese, in modo 
intensivo e, con frequenza settimanale di un’unità oraria nella Scuola dell’Infanzia, due nella Primaria e 
tre nella Secondaria di primo grado, il tedesco. 
 
Il plurilinguismo non solo è (ed è sempre stato) la normale condizione linguistica della maggior parte dell’umanità, ma è 
anche uno dei tratti che in maniera più significativa caratterizzano l’Europa di oggi. Per facilitare la reciproca 
comprensione e conoscenza di tutti i cittadini europei, è opportuno che la scuola educhi tutti i giovani a un’«eurofonia» (H. 
Weinrich) comprendente oltre alla padronanza della lingua nazionale del proprio paese anche la conoscenza di almeno due 
lingue di cui […] una sarà l’inglese5.  
 
La Scuola, pertanto, si propone il fine di promuovere negli alunni un approccio al lifelong language 
learning, ovvero all’apprendimento linguistico continuo, in linea con le più recenti direttive europee, che 

                                                           

5 Ziffer G., “Cultura linguistica e plurilinguismo a scuola”, Atti del Convegno ESCO Apprendimento plurilingue per percorsi 
didattici senza frontiere […], Udine, ottobre 2012  



sin dal 2002, si sono poste come scopo l’insegnamento di due lingue straniere a partire dall’infanzia 
(obiettivo detto di Barcellona:“Lingua materna più due”), nella consapevolezza che l’utilizzo quotidiano 
di più lingue, sin dall’età pre-scolare, apre la mente, prepara i cittadini futuri a dialogare all’interno 
dell’Unione Europea con competenza e conoscenza delle diversità presenti nella società.  

 
LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE  
 

L’EST comprende tre ordini scolastici: 
 

o la Scuola dell’Infanzia  
o la Scuola Primaria  
o la Scuola Secondaria di primo grado. 

 
L’insegnamento della lingua inglese costituisce un importante collegamento tra i diversi livelli educativi, 

e sottolinea l’elevato valore di continuità presente nel nostro Istituto. 

In ogni ordine di scuola i coordinatori di classe, i cui nominativi vengono comunicati all’inizio di ogni 

anno scolastico, rappresentano il riferimento principale per tutti i rapporti scuola-famiglia e per ogni 

attività della classe.  

 

Nel nostro Istituto comprensivo è inoltre presente il nido d’infanzia “I cuccioli di Villa Geiringer” che 
può accogliere sino a 54 bambini (overbooking di 60 unità) da 0 a 3 anni. 

 
LA DIDATTICA  
 

La caratteristica della nostra Scuola è l’attenzione al cammino evolutivo di ogni singolo alunno, che 
spesso inizia il suo percorso nell’EST sin dal nido d’infanzia, e cresce, insieme ai compagni, sino a 
giungere nella Secondaria di primo grado. La conoscenza, condivisa tra educatori e docenti dei vari 
ordini scolastici, delle varie fasi del processo di formazione dell’allievo, costituisce un valore aggiunto 
alla metodologia didattica impartita nel corso della scuola primaria e secondaria di primo grado, e 
fornisce spesso la chiave di comprensione di eventuali difficoltà di apprendimento o di 
comportamento.  
 
La didattica dell’EST si avvale della professionalità del personale e, con la collaborazione delle famiglie, 
garantisce la qualità della formazione degli alunni, nel rispetto degli obiettivi didattici ed educativi 
ministeriali. 
 
La Scuola dell’Infanzia è divisa in sezioni di età omogenee al fine di garantire un adeguato 
apprendimento della lingua inglese in base alla maturazione e al livello di crescita del bambino.  

 
Nella Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, i libri di testo vengono scelti sulla base dei seguenti 
criteri: 

a. qualità 
b. funzionalità 
c. aggiornamento 
d. edizioni miste, in base alle recenti disposizioni ministeriali6 

 
Per quanto riguarda l’insegnamento della lingua inglese la Scuola adotta manuali di case editrici 
britanniche. Nell’anno 2012-2013 ha realizzato, per la scuola Primaria, un manuale di storia e geografia 
in lingua inglese per integrare e ampliare lo studio della disciplina.  

                                                           

6 I contenuti delle edizioni miste possono essere scaricati dal sito della casa editrice, che fornisce la password d’accesso, e comprendono 
esercitazioni multimediali. 



 
La Scuola, attenta a non sovraccaricare eccessivamente gli zaini degli alunni, offre la possibilità di 
lasciare il materiale didattico non necessario allo studio domestico nelle aule appositamente attrezzate 
con scaffalature. 
 
I docenti, nell’assegnazione dei compiti domestici, si impegnano a mediare tra le esigenze della 
programmazione didattica e la necessità di svolgere attività sportiva e di svago dell’alunno.  
 
Per quanto riguarda gli alunni che si iscrivono all’EST per la prima volta nella classe prima della 
Secondaria di primo grado, e che possiedono scarse o nulle competenze della lingua inglese, la Scuola 
assicura un percorso di studio mirato, in quanto ogni classe viene divisa in due gruppi:  
 

1. group A - Advanced : buone conoscenze e competenze della lingua inglese; 
2. group B – Beginners: conoscenze iniziali della lingua inglese; 

 
entrambi i gruppi lavorano con insegnanti curricolari e madrelingua in lezioni separate, 
conseguentemente il processo di crescita del group B, essendo l’attività particolarmente intensiva e 
praticamente individualizzata, porta gli allievi a un’ottima competenza in tempi molto brevi.  
 
La nostra Scuola prepara gli allievi a sostenere gli esami Cambridge (PET: Preliminary English Test; 
FCE: First Certificate in English) durante il periodo di studio nell’EST, a seconda delle 
competenze; e successivamente ad affrontare gli esami: CAE- Certificate in Advanced English 
e Certificate of Proficiency in English; con corsi extra-curricolari che si svolgono dopo il 
conseguimento del diploma della Secondaria di primo grado. 
 
Per quanto riguarda la lingua tedesca la Scuola prepara gli alunni agli esami FIT1 e FIT 2. 
 
Gli esami e i certificati linguistici internazionali sono spesso richiesti presso le università italiane o per 
poter accedere ai Master più quotati, oltre ad essere un ottimo biglietto da visita nel mondo del lavoro.  

 
IL VALORE DELLA CONTINUITÀ 
 

L’EST garantisce una continuità tra i diversi ordini scolastici, e in particolare ha messo in atto la 
progettazione di un curricolo verticale, che comprende la Scuola dell’Infanzia, la Primaria e la 
Secondaria di Primo grado, e che consiste nell’individuare gli obiettivi formativi e disciplinari comuni ai 
vari livelli scolastici, attraverso i quali raggiungere le competenze attese.  
 
In particolare il curricolo verticale si occupa di omogeneizzare i criteri di misurazione, la scansione dei 
contenuti e degli obiettivi disciplinari per ogni ordine scolastico, di progettare le verifiche formative e 
sommative, orali e scritte a modalità comuni al percorso di studio.  

 
EFFICIENZA, TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE 
 

La nostra Scuola si impegna a: 

 promuovere e favorire il coinvolgimento dei docenti, degli educatori e delle varie componenti al 
dialogo scolastico (docenti, genitori e allievi) nell’impostazione, nella conduzione e nel controllo 
del buon andamento dell’attività didattica, culturale e formativa. Gli Organi Collegiali 
garantiscono una continua partecipazione e corresponsabilità alla vita scolastica; 

 

 garantire un costante rapporto tra Scuola e Famiglia attraverso: 
 

o libretto personale dell’allievo di comunicazione Scuola-Famiglia (blue book); 



o programmazione dei ricevimenti individuali e collettivi dei docenti; 
o consegna del Calendario scolastico;  
o colloqui con Coordinatore e Dirigente scolastico, previo appuntamento attraverso la 

Segreteria;  
o bacheche in cui vengono aggiornate costantemente le notizie riguardanti la Scuola; 
o circolari e comunicazioni inviate in via breve, tramite e-mail, contatto telefonico e 

visibili nel sito: www.europeanschooloftrieste.it. 

 
LIBERTÀ D’INSEGNAMENTO,  
AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 
 

La programmazione adottata assicura il rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e degli 
educatori e garantisce la formazione dell’alunno, ne facilita le potenzialità evolutive e contribuisce allo 
sviluppo armonico e integrato della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e 
comunitari, nonché specifici dell’Istituto. 
 
L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico. 

 
PROGETTO EDUCATIVO E FORMATIVO 
 

Per tutto quanto concerne il progetto Educativo e Formativo dell’EST si rimanda al PTOF (Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa) e al Regolamento d’Istituto. 
 
La programmazione didattico - educativa delle classi di ogni ordine e grado è a disposizione in 
Segreteria a partire dal 15 novembre di ogni anno. 
 
Copia della programmazione didattica - educativa può essere richieste alla Segreteria.  

 
ORARI 
 

L’edificio scolastico è aperto dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 17.30.  
 
L’attività educativo - didattica si svolge nel seguente orario (comprensivo, nella Scuola dell’Infanzia e 
nella Primaria, del pre- accoglimento): 
 
Scuola dell’Infanzia:   7.30 - 16.00 
Primaria:    7.30 - 16.00 
Secondaria di 1°grado:   8.10 - 16.10 

 
SERVIZI TECNICO-AMMINISTRATIVI 
 

La Segreteria è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 18.00 da settembre a giugno; con 
orario ridotto durante i mesi di luglio e agosto. 
La Scuola individua i seguenti fattori di qualità dei Servizi amministrativi garantendone altresì il rispetto: 
 
- celerità delle procedure; 
- informatizzazione dei Servizi di Segreteria, ove possibile; 
- riservatezza; 
- trasparenza; 
- ampia disponibilità di orario. 
 



Il rilascio di certificati e attestati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria al pubblico; i 
documenti sono disponibili a richiesta degli interessati.  
 
Le schede d’iscrizione, i calendari scolastici e ogni altra informazione riguardo i diversi cicli educativi 
dell’EST sono disponibili in Segreteria o scaricabili dal sito dell’Istituto 
(www.europeanschooloftrieste.it). 
 
Attraverso la Segreteria, i genitori possono prendere appuntamento (per via telefonica o informatica) 
per essere ricevuti dagli insegnanti, dalla coordinatrice e dal dirigente scolastico.  
 

Servizio richiesto Tempo massimo 

Documentazione per trasferimento nulla-osta 5 giorni lavorativi 

Rilascio certificati iscrizione e frequenza 5 giorni lavorativi 

Rilascio certificati con giudizi/voti 5 giorni lavorativi 

Rilascio certificati superamento esami 5 giorni lavorativi dallo scrutinio 

Consegna pagelle 15 giorni lavorativi dallo scrutinio 

Procedura di iscrizione a vista 

Accesso ai documenti amministrativi 30 giorni dalla richiesta *) 
*) esclusivamente per quanto riguarda l’accesso ai documenti amministrativi, le fotocopie hanno un costo di euro 0,20 a 
pagina. 

 
In orario di apertura, la Segreteria risponde in modo tempestivo telefonicamente o via mail, qualora 
possibile, ai quesiti posti, e informa in via breve le famiglie in caso di malattia o infortunio dell’alunno, 
o per fatti e atti che necessitano di una comunicazione celere. 

 
SERVIZIO MENSA 
 

La Scuola offre un servizio mensa a tutti gli alunni, con pasti cucinati in sede. I menù sono elaborati nel 
rispetto delle linee guida di un’alimentazione sana ed equilibrata disposte dall’Istituto Nazionale della 
Nutrizione, in collaborazione con l’Azienda per i Servizi Sanitari di Trieste. La nostra cucina è in 
possesso del piano di autocontrollo HACCP; le cuoche partecipano ai corsi di formazione sulla 
preparazione delle diete speciali (intolleranze alimentari, celiachia, ecc.) e sono aggiornate sui 
procedimenti da adottare.  
È previsto il pasto sostitutivo per motivi di salute (previa certificazione) o di carattere religioso - 
culturale. 
 
In generale, tutti gli alunni- sempre che non esistano le certificazioni o le motivazioni peculiari e 
documentate su esposte - vengono indirizzati ad assaggiare ogni pietanza proposta e stimolati a 
mangiare almeno una portata; infatti, il pranzo non si limita alla mera assunzione di un alimento per 
soddisfare un bisogno fisiologico, ma rappresenta un momento di acquisizione delle norme di 
comportamento sociale, di rispetto per le esigenze altrui, di condivisione.  

 
AMBIENTE SCUOLA 
 

La nostra Scuola assicura un ambiente sano, pulito, accogliente e sicuro. Le aule per l’attività didattica 
sono commisurate per cubatura agli allievi frequentanti. 
 
La Scuola offre le seguenti strutture: 
 
1. Scuola dell’Infanzia:  
 

 aule attrezzate;  



 spazi all’aperto nel verde, attrezzati con giochi; 

 sala mensa interna. 
 
2. Scuola Primaria 
 

 cinque aule;  

 sala insegnanti; 

 spazio biblioteca; 

 aula informatica; 

 laboratorio di scienze e arte. 
 
3. Scuola secondaria di primo grado 

 tre aule; 

 aula informatica; 

 laboratorio di scienze e arte; 

 aula insegnanti. 
 
Inoltre, l’Istituto comprensivo European School of Trieste, grazie alla sua felice posizione su uno dei colli di 
Trieste, è circondato da un grande parco, all’interno del quale vi sono: 
 

 un campo di calcio e/o pallavolo; 

 ampi spazi attrezzati con macro strutture ludiche; 

 area per il basket. 
 
Spazi comuni sono: 
 

 le sale mensa; 

 la cucina; 

 la sala di musica (con pianoforte a coda); 

 la biblioteca di lingua inglese; 

 lo spazio adibito a palestra; 

 sala ricevimento;  

 i locali degli uffici amministrativi e di segreteria;  

 un ampio parcheggio; 

 magazzini per materiale didattico. 
 

Le attrezzature di cui la scuola dispone sono: 
 

 videoproiettore collegabile a PC, o altro; 

 LIM – lavagna interattiva multimediale; 

 impianto stereo in Music Room (Sala musica); 

 televisori con lettore DVD nelle classi; 

 stereo con lettore CD Audio per ogni classe; 

 6 Smart TV (Aula informatica e classi scuola primaria); 

 quattro pianoforti verticali e uno a coda. 
 
Nell’Istituto è presente un piano di evacuazione dagli edifici e vengono attuate simulazioni di sgombero 
con cadenza regolare (almeno due all’anno), in base alla normativa vigente. 

 



Gli allievi vengono educati al rispetto degli ambienti e delle attrezzature in modo che sia bandito ogni 
danneggiamento dovuto alla mala educazione. 
 
I docenti in servizio sono responsabili degli allievi, delle attrezzature e dei locali in cui si svolgono le 
attività, nei limiti previsti dal Patto formativo e dalle Circolari in materia emanate dalla Scuola. 

 
RECLAMI 
 

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere 
generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. I reclami anonimi non sono presi in considerazione.  

 
ATTUAZIONE E DISPOSIZIONI FINALI 
 

Per tutto ciò che non è esplicitato nella presente Carta si rimanda al POF e ai documenti ad esso 
allegati, in particolare ai Regolamenti approvati dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto 
dell’Istituto Comprensivo European School of Trieste, nonché alla normativa vigente. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento approvato dal Consiglio d’Istituto in data 13 giugno 2013. Parere favorevole del Consiglio d'Istituto in 
data 13 giugno 2013. 
Modificato in data 25 ottobre 2016 con parere favorevole Consiglio d'Istituto.  



ALLEGATO N° 3 

 

PROTOCOLLO PER L’ACCOGLIENZA E L’INTERVENTO SUGLI ALUNNI 

CON DSA 

In ottemperanza alla Legge 170/2010 

 

Principio fondatore (dal DPR N°275/99 art.4):  

1. Le istituzioni scolastiche riconoscono e valorizzano le diversità, promuovendo le potenzialità di ciascuno adottando 

tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo. 

2. Le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell’insegnamento e dello sviluppo delle singole discipline e attività nel modo 

più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento.  

 

Procedura in presenza di diagnosi 

1. La famiglia consegna la diagnosi in segreteria, dove viene protocollata. 

2. Il dirigente scolastico consegna una copia della diagnosi al referente per i DSA e al coordinatore 

di classe. 

3. Sulle basi delle informazioni dirette e diagnostiche, il team pedagogico (ogni insegnante per le 

singole materie) predispone una proposta di Piano Educativo Personalizzato (PEP). 

4. La stesura del PEP deve prevedere un incontro con la famiglia prima di essere definitivo: in tale 

incontro vengono concordate eventuali strategie di apprendimento, modalità di svolgimento dei 

compiti a casa, strumenti compensativi e dispensativi. 

5. Il PEP può venir modificato nel corso dell’anno scolastico, sempre concordato con i colleghi e 

la famiglia, che ne prenderà atto e ne avrà un’ulteriore copia.  

6. Il PEP viene sottoscritto dalla famiglia unitamente al patto di corresponsabilità per DSA e 

diventa così operativo.  

7. Una copia, firmata dalla famiglia, dal referente e dal team pedagogico, viene tenuta nel registro 

dei verbali del consiglio di classe; a fine anno scolastico deve essere consegnata in segreteria ed 

inserita nell’archivio alunni DSA. 

8. Il PEP deve venir aggiornato ogni anno scolastico. 

9. Il PEP deve essere reperibile e consultabile per tutto l’anno scolastico da: dirigente scolastico, 

referente DSA, operatori dei servizi sanitari ed agenzie formative accreditate nel territorio. 

10. Per gli alunni DSA la normativa rende necessario, a partire dalle classi IV e V primaria, l’utilizzo 

del computer e l’applicazione di misure dispensative e compensative (calcolatrice, tabella 

pitagorica, uso ed elaborazione di mappe, aumento dei tempi, lettura consegne, etc.). 



11. Il referente per i DSA deve essere a disposizione della famiglia e delle figure istituzionali da essa 

contattate, qualora lo richiedano, e deve tenere informato in merito il team pedagogico o il 

coordinatore di classe. 

  

Procedura in assenza di diagnosi 

I docenti che hanno un alunno con difficoltà fonologiche, di linguaggio, di ordine spazio-temporale, di 

memorizzazione, di attenzione, dovranno effettuare il seguente percorso: 

1. Raccogliere i dati predittivi secondo le tabelle elaborate dall’AID. 

2. Delegare al referente per i DSA un incontro con i genitori per la comunicazione dei risultati e 

per invitarli a consultare uno specialista. 

3. Visionare la certificazione di dislessia o connessi, se rilasciata dall’esperto; comunicarla al 

dirigente scolastico; depositarla in segreteria, conformemente alla legge sulla tutela della privacy.  

4. Seguire le fasi della “Procedura in presenza di diagnosi”. 



ALLEGATO N° 4 

 
Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

 
STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

E ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 
 

Premessa 

I principi che sono alla base del nostro modello di integrazione scolastica - assunto a punto di riferimento per 

le politiche di inclusione in Europa e non solo - hanno contribuito a fare del sistema di istruzione italiano un 

luogo di conoscenza, sviluppo e socializzazione per tutti, sottolineandone gli aspetti inclusivi piuttosto che 

quelli selettivi. 

Forte di questa esperienza, il nostro Paese è ora in grado, passati più di trent’anni dalla legge n.517 del 1977, 

che diede avvio all’integrazione scolastica, di considerare le criticità emerse e di valutare, con maggiore 

cognizione, la necessità di ripensare alcuni aspetti dell’intero sistema. 

Gli alunni con disabilità si trovano inseriti all’interno di un contesto sempre più variegato, dove la 

discriminante tradizionale - alunni con disabilità / alunni senza disabilità - non rispecchia pienamente la 

complessa realtà delle nostre classi. Anzi, è opportuno assumere un approccio decisamente educativo, per il 

quale l’identificazione degli alunni con disabilità non avviene sulla base della eventuale certificazione, che 

certamente mantiene utilità per una serie di benefici e di garanzie, ma allo stesso tempo rischia di chiuderli in 

una cornice ristretta. A questo riguardo è rilevante l’apporto, anche sul piano culturale, del modello 

diagnostico ICF (International Classification of Functioning) dell’OMS, che considera la persona nella sua 

totalità, in una prospettiva bio-psico-sociale. Fondandosi sul profilo di funzionamento e sull’analisi del 

contesto, il modello ICF consente di individuare i Bisogni Educativi Speciali (BES) dell’alunno 

prescindendo da preclusive tipizzazioni. 

In questo senso, ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi 

Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è 

necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta. 

Va quindi potenziata la cultura dell’inclusione, e ciò anche mediante un approfondimento delle relative 

competenze degli insegnanti curricolari, finalizzata ad una più stretta interazione tra tutte le componenti della 

comunità educante. 

In tale ottica, assumono un valore strategico i Centri Territoriali di Supporto, che rappresentano l’interfaccia 

fra l’Amministrazione e le scuole e tra le scuole stesse in relazione ai Bisogni Educativi Speciali. Essi 

pertanto integrano le proprie funzioni - come già chiarito dal D.M. 12 luglio 2011 per quanto concerne i 

disturbi specifici di apprendimento - e collaborano con le altre risorse territoriali nella definizione di una rete 

di supporto al processo di integrazione, con particolare riferimento, secondo la loro originaria vocazione, al 

potenziamento del contesto scolastico mediante le nuove tecnologie, ma anche offrendo un ausilio ai docenti 

secondo un modello cooperativo di intervento. 

Considerato, pertanto, il ruolo che nel nuovo modello organizzativo dell’integrazione è dato ai Centri 

Territoriali di Supporto, la presente direttiva definisce nella seconda parte le modalità di organizzazione degli 

stessi, le loro funzioni, nonché la composizione del personale che vi opera. 

Nella prima parte sono fornite indicazioni alle scuole per la presa in carico di alunni e studenti con Bisogni 

Educativi Speciali. 

 
1. Bisogni Educativi Speciali (BES) 

L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di 

deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di 



ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, 

difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture 

diverse. Nel variegato panorama delle nostre scuole la complessità delle classi diviene sempre più evidente. 

Quest’area dello svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come area dei 

Bisogni Educativi Speciali (in altri paesi europei: Special Educational Needs). Vi sono comprese tre grandi 

sotto-categorie: quella della disabilità; quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio 

socioeconomico, linguistico, culturale. 

Per “disturbi evolutivi specifici” intendiamo, oltre i disturbi specifici dell’apprendimento, anche i deficit del 

linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ricomprendendo – per la comune origine 

nell’età evolutiva – anche quelli dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il funzionamento intellettivo limite 

può essere considerato un caso di confine fra la disabilità e il disturbo specifico. Per molti di questi profili i 

relativi codici nosografici sono ricompresi nelle stesse categorie dei principali Manuali Diagnostici e, in 

particolare, del manuale diagnostico ICD-10, che include la classificazione internazionale delle malattie e dei 

problemi correlati, stilata dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e utilizzata dai Servizi 

Sociosanitari pubblici italiani. 

Tutte queste differenti problematiche, ricomprese nei disturbi evolutivi specifici, non vengono o possono non 

venir certificate ai sensi della legge 104/92, non dando conseguentemente diritto alle provvidenze ed alle 

misure previste dalla stessa legge quadro, e tra queste, all’insegnante per il sostegno. 

La legge 170/2010, a tal punto, rappresenta un punto di svolta poiché apre un diverso canale di cura 

educativa, concretizzando i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003, 

nella prospettiva della “presa in carico” dell’alunno con BES da parte di ciascun docente curricolare e di 

tutto il team di docenti coinvolto, non solo dall’insegnante per il sostegno. 

 

1.2 Alunni con disturbi specifici 

Gli alunni con competenze intellettive nella norma o anche elevate, che – per specifici problemi – possono 

incontrare difficoltà a Scuola, devono essere aiutati a realizzare pienamente le loro potenzialità. Fra essi, 

alunni e studenti con DSA (Disturbo Specifico dell’Apprendimento) sono stati oggetto di importanti 

interventi normativi, che hanno ormai definito un quadro ben strutturato di norme tese ad assicurare il loro 

diritto allo studio. 

Tuttavia, è bene precisare che alcune tipologie di disturbi, non esplicitati nella legge 170/2010, danno diritto 

ad usufruire delle stesse misure ivi previste in quanto presentano problematiche specifiche in presenza di 

competenze intellettive nella norma. Si tratta, in particolare, dei disturbi con specifiche problematiche 

nell’area del linguaggio (disturbi specifici del linguaggio o – più in generale- presenza di bassa intelligenza 

verbale associata ad alta intelligenza non verbale) o, al contrario, nelle aree non verbali (come nel caso del 

disturbo della coordinazione motoria, della disprassia, del disturbo non-verbale o – più in generale - di bassa 

intelligenza non verbale associata ad alta intelligenza verbale, qualora però queste condizioni compromettano 

sostanzialmente la realizzazione delle potenzialità dell’alunno) o di altre problematiche severe che possono 

compromettere il percorso scolastico (come per es. un disturbo dello spettro autistico lieve, qualora non 

rientri nelle casistiche previste dalla legge 104). 

Un approccio educativo, non meramente clinico – secondo quanto si è accennato in premessa – dovrebbe dar 

modo di individuare strategie e metodologie di intervento correlate alle esigenze educative speciali, nella 

prospettiva di una scuola sempre più inclusiva e accogliente, senza bisogno di ulteriori precisazioni di 

carattere normativo. 

Al riguardo, la legge 53/2003 e la legge 170/2010 costituiscono norme primarie di riferimento cui ispirarsi 

per le iniziative da intraprendere con questi casi. 

 
1.3 Alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e dell’iperattività 

Un discorso particolare si deve fare a proposito di alunni e studenti con problemi di controllo attentivo e/o 

dell’attività, spesso definiti con l’acronimo A.D.H.D. (Attention Deficit Hyperactivity Disorder), 

corrispondente all’acronimo che si usava per l’Italiano di D.D.A.I. – Deficit da disturbo dell’attenzione e 

dell’iperattività. 

L’ADHD si può riscontrare anche spesso associato ad un DSA o ad altre problematiche, ha una causa 

neurobiologica e genera difficoltà di pianificazione, di apprendimento e di socializzazione con i coetanei. Si 

è stimato che il disturbo, in forma grave tale da compromettere il percorso scolastico, è presente in circa 

l’1% della popolazione scolastica, cioè quasi 80.000 alunni (fonte I.S.S), Con notevole frequenza l'ADHD è 



in comorbilità con uno o più disturbi dell’età evolutiva: disturbo oppositivo provocatorio; disturbo della 

condotta in adolescenza; disturbi specifici dell'apprendimento; disturbi d'ansia; disturbi dell'umore, etc. 

Il percorso migliore per la presa in carico del bambino/ragazzo con ADHD si attua senz’altro quando è 

presente una sinergia fra famiglia, scuola e clinica. Le informazioni fornite dagli insegnanti hanno una parte 

importante per il completamento della diagnosi e la collaborazione della scuola è un anello fondamentale nel 

processo riabilitativo. 

In alcuni casi il quadro clinico particolarmente grave – anche per la comorbilità con altre patologie - richiede 

l’assegnazione dell’insegnante di sostegno, come previsto dalla legge 104/92. Tuttavia, vi sono moltissimi 

ragazzi con ADHD che, in ragione della minor gravità del disturbo, non ottengono la certificazione di 

disabilità, ma hanno pari diritto a veder tutelato il loro successo formativo. 

Vi è quindi la necessità di estendere a tutti gli alunni con bisogni educativi speciali le misure previste dalla 

Legge 170 per alunni e studenti con disturbi specifici di apprendimento. 

 

1.4 Funzionamento cognitivo limite 

Anche gli alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti generalmente con le espressioni di 

funzionamento cognitivo (intellettivo) limite (o borderline), ma anche con altre espressioni (per es. disturbo 

evolutivo specifico misto, codice F83) e specifiche differenziazioni - qualora non rientrino nelle previsioni 

delle leggi 104 o 170 - richiedono particolare considerazione. Si può stimare che questi casi si aggirino 

intorno al 2,5% dell’intera popolazione scolastica, cioè circa 200.000 alunni. 

Si tratta di bambini o ragazzi il cui QI globale (quoziente intellettivo) risponde a una misura che va dai 70 

agli 85 punti e non presenta elementi di specificità. Per alcuni di loro il ritardo è legato a fattori 

neurobiologici ed è frequentemente in comorbilità con altri disturbi. Per altri, si tratta soltanto di una forma 

lieve di difficoltà tale per cui, se adeguatamente sostenuti e indirizzati verso i percorsi scolastici più consoni 

alle loro caratteristiche, gli interessati potranno avere una vita normale. Gli interventi educativi e didattici 

hanno come sempre ed anche in questi casi un’importanza fondamentale. 

 

1.5 Adozione di strategie di intervento per i BES 

Dalle considerazioni sopra esposte si evidenzia, in particolare, la necessità di elaborare un percorso 

individualizzato e personalizzato per alunni e studenti con bisogni educativi speciali, anche attraverso la 

redazione di un Piano Didattico Personalizzato, individuale o anche riferito a tutti i bambini della classe con 

BES, ma articolato, che serva come strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti ed abbia la funzione di 

documentare alle famiglie le strategie di intervento programmate. 

Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della documentazione 

clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico – 

possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle 

misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 5669/2011), meglio 

descritte nelle allegate Linee guida. 

 

1.6 Formazione 

Si è detto che vi è una sempre maggiore complessità nelle nostre classi, dove si intrecciano i temi della 

disabilità, dei disturbi evolutivi specifici, con le problematiche del disagio sociale e dell’inclusione degli 

alunni stranieri. Per questo è sempre più urgente adottare una didattica che sia ‘denominatore comune’ per 

tutti gli alunni e che non lasci indietro nessuno: una didattica inclusiva più che una didattica speciale. 

Al fine di corrispondere alle esigenze formative che emergono dai nuovi contesti della scuola italiana, alle 

richieste di approfondimento e accrescimento delle competenze degli stessi docenti e dirigenti scolastici, il 

MIUR ha sottoscritto un accordo quadro con le Università presso le quali sono attivati corsi di scienze della 

formazione finalizzato all’attivazione di corsi di perfezionamento professionale e/o master rivolti al 

personale della scuola. 

A partire dall’anno accademico 2011/2012 sono stati attivati 35 corsi/master in “Didattica e psicopedagogia 

dei disturbi specifici di apprendimento” in tutto il territorio nazionale. 

A seguito dei positivi riscontri relativi alla suddetta azione, la Direzione generale per lo Studente, 

l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione d’intesa con la Direzione Generale per il Personale 

scolastico – con la quale ha sottoscritto un’apposita convenzione con alcune università italiane mirata alla 

costituzione di una rete delle facoltà/dipartimenti di scienze della formazione – ha predisposto una ulteriore 

offerta formativa che si attiverà sin dal corrente anno scolastico su alcune specifiche tematiche emergenti in 

tema di disabilità, con corsi/master dedicati alla didattica e psicopedagogia per l’autismo, l’ADHD, le 



disabilità intellettive e i funzionamenti intellettivi limite, l’educazione psicomotoria inclusiva e le disabilità 

sensoriali. 

L’attivazione dei percorsi di alta formazione dovrà contemperare l’esigenza di rispondere al fabbisogno 

rilevato ed a requisiti di carattere tecnico-scientifico da parte delle università che si renderanno disponibili a 

tenere i corsi. 

 

2. Organizzazione territoriale per l’ottimale realizzazione dell’inclusione scolastica 

 

2.1 I CTS - Centri Territoriali di Supporto: distribuzione sul territorio 

I Centri Territoriali di Supporto (CTS) sono stati istituiti dagli Uffici Scolastici Regionali in accordo con il 

MIUR mediante il Progetto “Nuove Tecnologie e Disabilità”. I Centri sono collocati presso scuole polo e la 

È pertanto facoltà degli Uffici Scolastici Regionali integrare o riorganizzare la rete regionale dei CTS, 

secondo eventuali nuove necessità emerse in ordine alla qualità e alla distribuzione del servizio. 

Si ritiene, a questo riguardo, opportuna la presenza di un CTS almeno su un territorio corrispondente ad ogni 

provincia della Regione, fatte salve le aree metropolitane che, per densità di popolazione, possono 

necessitare di uno o più CTS dedicati. 

Un’equa distribuzione sul territorio facilita il fatto che i CTS divengano punti di riferimento per le scuole e 

coordinino le proprie attività con Province, Comuni, Municipi, Servizi Sanitari, Associazioni delle persone 

con disabilità e dei loro familiari, Centri di ricerca, di formazione e di documentazione, anche istituiti dalle 

predette associazioni, nel rispetto di strategie generali eventualmente definite a livello di Ufficio Scolastico 

Regionale e di Ministero centrale. Il coordinamento con il territorio assicura infatti ai CTS una migliore 

efficienza ed efficacia nella gestione delle risorse disponibili e aumenta la capacità complessiva del sistema 

di offrire servizi adeguati. Sarà cura degli Uffici Scolastici Regionali operare il raccordo tra i CTS e i GLIR, 

oltre che raccordare i GLIP con i nuovi organismi previsti nella presente Direttiva. 

Ad un livello territoriale meno esteso, che può coincidere ad esempio con il distretto socio-sanitario, è 

risultato utile individuare altre scuole polo facenti parte di una rete per l’inclusione scolastica. 

Tale esperienza è stata già sperimentata con successo in alcune regioni in cui ai CTS, di livello provinciale, 

sono stati affiancati i CTI-Centri Territoriali per l’Inclusione, di livello distrettuale. 

La creazione di una rete diffusa e ben strutturata tra tutte le scuole ed omogenea nella sua articolazione rende 

concreta la possibilità per i docenti di avere punti di contatto e di riferimento per tutte le problematiche 

inerenti i Bisogni Educativi Speciali. 

A livello di singole scuole, è auspicabile una riflessione interna che, tenendo conto delle risorse presenti, 

individui possibili modelli di relazione con la rete dei CTS e dei CTI, al fine di assicurare la massima 

ricaduta possibile delle azioni di consulenza, formazione, monitoraggio e raccolta di buone pratiche, 

perseguendo l’obiettivo di un sempre maggior coinvolgimento degli insegnanti curricolari, attraverso – ad 

esempio – la costituzione di gruppi di lavoro per l’inclusione scolastica. Occorre in buona sostanza pervenire 

ad un reale coinvolgimento dei Collegi dei Docenti e dei Consigli di Istituto che porti all’adozione di una 

politica (nel senso di “policy”) interna delle scuole per l’inclusione, che assuma una reale trasversalità e 

centralità rispetto al complesso dell’offerta formativa. 

L’organizzazione territoriale per l’inclusione prevede quindi: 

i GLH a livello di singola scuola, eventualmente affiancati da Gruppi di lavoro per l’Inclusione; i GLH di 

rete o distrettuali, 

i Centri Territoriali per l’Inclusione (CTI) a livello di distretto sociosanitario e almeno un CTS a livello 

provinciale. 

Al fine di consentire un’adeguata comunicazione, a livello regionale, delle funzioni, delle attività e della 

collocazione geografica dei CTS, ogni Centro o rete di Centri predispone e aggiorna un proprio sito web, il 

cui link sarà selezionabile anche dal portale dell’Ufficio Scolastico Regionale. Tali link sono inseriti nel 

Portale MIUR dei Centri Territoriali di Supporto: www.istruzione.cts.it 

Sul sito dei CTS si possono prevedere pagine web per ciascun CTI ed eventualmente uno spazio per i GLH 

di rete per favorire lo scambio aggiornato e la conoscenza delle attività del territorio. 

 

2.1.2 L’équipe di docenti specializzati (docenti curricolari e di sostegno) 

Ferme restando la formazione e le competenze di carattere generale in merito all’inclusione, tanto dei docenti 

per le attività di sostegno quanto per i docenti curricolari, possono essere necessari interventi di esperti che 

offrano soluzioni rapide e concrete per determinate problematiche funzionali. Si fa riferimento anzitutto a 



risorse interne ossia a docenti che nell’ambito della propria esperienza professionale e dei propri studi 

abbiano maturato competenze su tematiche specifiche della disabilità o dei disturbi evolutivi specifici. 

Possono pertanto fare capo ai CTS équipe di docenti specializzati - sia curricolari sia per il sostegno – che 

offrono alle scuole, in ambito provinciale, supporto e consulenza specifica sulla didattica dell’inclusione. La 

presenza di docenti curricolari nell’equipe, così come nei GLH di istituto e di rete costituisce un elemento 

importante nell’ottica di una vera inclusione scolastica. 

Può essere preso ad esempio di tale modello lo Sportello Provinciale Autismo attivato in alcuni CTS, che, in 

collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale, con i Centri Territoriali per l’Integrazione e le 

Associazioni delle persone con disabilità e dei loro familiari, valorizzando la professionalità di un gruppo di 

insegnanti esperti e formati, offre ai docenti di quella provincia una serie di servizi di consulenza – da 

realizzarsi anche presso la scuola richiedente - per garantire l’efficacia dell’integrazione scolastica degli 

alunni e degli studenti con autismo. 

 

2.2. Funzioni dei Centri Territoriali di Supporto 

L’effettiva capacità delle nuove tecnologie di raggiungere obiettivi di miglioramento nel processo di 

apprendimento – insegnamento, sviluppo e socializzazione dipende da una serie di fattori strategici che 

costituiscono alcune funzioni basilari dei Centri Territoriali di Supporto. 

 

2.2.1 Informazione e formazione 

I CTS informano i docenti, gli alunni, gli studenti e i loro genitori delle risorse tecnologiche disponibili, sia 

gratuite sia commerciali. Per tale scopo, organizzano incontri di presentazione di nuovi ausili, ne danno 

notizia sul sito web oppure direttamente agli insegnanti o alle famiglie che manifestino interesse alle novità 

in materia. 

I CTS organizzano iniziative di formazione sui temi dell’inclusione scolastica e sui BES, nonché nell’ambito 

delle tecnologie per l’integrazione, rivolte al personale scolastico, agli alunni o alle loro famiglie, nei modi e 

nei tempi che ritengano opportuni. 

Al fine di una maggiore efficienza della spesa, i CTS organizzano le iniziative di formazione anche in rete 

con altri Centri Territoriali di Supporto, in collaborazione con altri organismi. 

I CTS valutano e propongono ai propri utenti soluzioni di software freeware a partire da quelli realizzati 

mediante l’Azione 6 del Progetto “Nuove Tecnologie e Disabilità”. 

 

2.2.2 Consulenza 

Oltre ad una formazione generale sull’uso delle tecnologie per l’integrazione rivolta agli insegnanti, è 

necessario, per realizzare a pieno le potenzialità offerte dalle tecnologie stesse, il contributo di un esperto che 

individui quale sia l’ausilio più appropriato da acquisire, soprattutto per le situazioni più complesse. I CTS 

offrono pertanto consulenza in tale ambito, coadiuvando le scuole nella scelta dell’ausilio e accompagnando 

gli insegnanti nell’acquisizione di competenze o pratiche didattiche che ne rendano efficace l’uso. 

La consulenza offerta dai Centri non riguarda solo l’individuazione dell’ausilio più appropriato per l’alunno, 

ma anche le modalità didattiche da attuare per inserire il percorso di apprendimento dello studente che 

utilizza le tecnologie per l’integrazione nel più ampio ambito delle attività di classe e le modalità di 

collaborazione con la famiglia per facilitare le attività di studio a casa. 

La consulenza si estende gradualmente a tutto l’ambito della disabilità e dei disturbi evolutivi specifici, non 

soltanto alle tematiche connesse all’uso delle nuove tecnologie. 

 

2.2.3 Gestione degli ausili e comodato d’uso 

I CTS acquistano ausili adeguati alle esigenze territoriali per svolgere le azioni previste nei punti 2.1. e 2.2 e 

per avviare il servizio di comodato d’uso dietro presentazione di un progetto da parte delle scuole. Grazie 

alla loro dotazione, possono consentire, prima dell’acquisto definitivo da parte della scuola o della richiesta 

dell’ausilio al CTS, di provare e di verificare l’efficacia, per un determinato alunno, dell’ausilio stesso. 

Nel caso del comodato d’uso di ausilio di proprietà del CTS, questo deve seguire l’alunno anche se cambia 

scuola nell’ambito della stessa provincia, soprattutto nel passaggio di ciclo. In alcune province, in accordo 

con gli Uffici Scolastici Regionali, alcuni CTS gestiscono l’acquisto degli ausili e la loro distribuzione agli 

alunni sul territorio di riferimento, anche assegnandoli in comodato d’uso. 

I CTS possono definire accordi con le Ausilioteche e/o Centri Ausili presenti sul territorio al fine di una 

condivisa gestione degli ausili in questione, sulla base dell’Accordo quadro con la rete nazionale dei centri di 

consulenza sugli ausili. 



 

2.2.4 Buone pratiche e attività di ricerca e sperimentazione 

I CTS raccolgono le buone pratiche di inclusione realizzate dalle istituzioni scolastiche e, opportunamente 

documentate, le condividono con le scuole del territorio di riferimento, sia mediante l’attività di 

informazione, anche attraverso il sito internet, sia nella fase di formazione o consulenza. Promuovono inoltre 

ogni iniziativa atta a stimolare la realizzazione di buone pratiche nelle scuole di riferimento, curandone la 

validazione e la successiva diffusione. 

I CTS sono inoltre Centri di attività di ricerca didattica e di sperimentazione di nuovi ausili, hardware o 

software, da realizzare anche mediante la collaborazione con altre scuole o CTS, Università e Centri di 

Ricerca e, in particolare, con l’ITD-CNR di Genova, sulla base di apposita convenzione. 

 

2.2.5 Piano annuale di intervento 

Per ogni anno scolastico, i CTS, autonomamente o in rete, definiscono il piano annuale di intervento relativo 

ad acquisti e iniziative di formazione. Nel piano, quindi, sono indicati gli acquisti degli ausili necessari, nei 

limiti delle risorse disponibili e a ciò destinate, su richiesta della scuola e assegnati tramite comodato d’uso. 

È opportuno che l’ausilio da acquistare sia individuato da un esperto operatore del CTS, con l’eventuale 

supporto – se necessario - di esperti esterni indipendenti. Periodicamente, insieme ai docenti dell’alunno, è 

verificata l’efficacia dell’ausilio medesimo. 

Sono pianificati anche gli interventi formativi, tenendo conto dei bisogni emergenti dal territorio e delle 

strategie e priorità generali individuate dagli Uffici Scolastici Regionali e dal MIUR. 

 

2.2.6 Risorse economiche 

Ogni anno il CTS riceve i fondi dal MIUR per le azioni previste ai punti 2.2.1 e 2.2.2 (informazione e 

formazione condotta direttamente dagli operatori e/o esperti), 2.2.3 (acquisti ausili) e per il funzionamento 

del CTS (spese di missione, spese per attività di formazione/autoformazione degli operatori). Altre risorse 

possono essere messe a disposizione dagli Uffici Scolastici Regionali. 

 

2.2.7 Promozione di intese territoriali per l’inclusione 

I CTS potranno farsi promotori, in rete con le Istituzioni scolastiche, di intese e accordi territoriali con i 

servizi sociosanitari del territorio finalizzati all’elaborazione condivisa di procedure per l’integrazione dei 

servizi in ambito scolastico, l’utilizzo concordato e condiviso di risorse professionali e/o finanziarie e l’avvio 

di progetti finalizzati al miglioramento del livello di inclusività delle scuole e alla prevenzione/contrasto del 

disagio in ambito scolastico 

 

2.3 Regolamento dei CTS 

Ogni CTS si dota di un proprio regolamento in linea con la presente direttiva. 

 

2.4 Organizzazione interna dei CTS 

 

2.4.1 Il Dirigente Scolastico 

I CTS sono incardinati in istituzioni scolastiche, pertanto il Dirigente della scuola ha la responsabilità 

amministrativa per quanto concerne la gestione e l’organizzazione del Centro. Coerentemente con il suo 

profilo professionale il Dirigente ha il compito - possibilmente previa formazione sulle risorse normative, 

materiali ed umane in riferimento ai bisogni educativi speciali - di promuovere i rapporti del CTS con il 

territorio e di garantirne il miglior funzionamento, l’efficienza e l’efficacia. 

 

2.4.2 Gli Operatori. Équipe di docenti curricolari e di sostegno specializzati 

In ogni CTS dovrebbero essere presenti tre operatori, di cui almeno uno specializzato sui Disturbi Specifici 

di Apprendimento, come previsto dall’art. 8 del Decreto 5669/2011. Si porrà attenzione a che le competenze 

sulle disabilità siano approfondite ed ampie, dalle disabilità intellettive a quelle sensoriali. 

È opportuno individuare gli operatori fra i docenti curricolari e di sostegno, che possono garantire continuità 

di servizio, almeno per tre anni consecutivi. 

Gli operatori possono essere in servizio nelle scuole sede di CTS o in altre scuole, tuttavia anche in questo 

secondo caso deve essere assicurato il regolare funzionamento della struttura. 

Gli operatori sono tenuti a partecipare a momenti formativi in presenza (tale formazione viene riconosciuta a 



tutti gli effetti come servizio) in occasione di eventi organizzati dagli stessi CTS o di iniziative a carattere 

regionale e nazionale rilevanti in tema di inclusione, ma anche on line attraverso il portale nazionale di cui al 

punto 2.4.6. 

Inoltre, sempre nell’ottica di formare e dare strumenti operativi adeguati alle diverse problematiche nonché 

di specializzare i docenti dell’équipe, gli USR provvedono a riservare un adeguato numero di posti per gli 

operatori dei CTS nei corsi/master promossi dal MIUR. 

Nel momento in cui un operatore formato ed esperto modifichi la sede di servizio e non possa pertanto 

svolgere la propria attività nel CTS, verrà sostituito da un altro docente che sarà formato dagli operatori 

presenti e da appositi corsi di formazione, anche in modalità e-learning, che saranno resi disponibili dal 

MIUR e dagli Uffici Scolastici Regionali. La procedura per la sostituzione degli operatori avviene con le 

stesse modalità della selezione del personale comandato. Si istituisce presso ogni Ufficio Scolastico 

Regionale una commissione, all’interno della quale devono essere presenti alcuni operatori CTS. 

 

2.4.3 Il Comitato Tecnico Scientifico 

I CTS possono dotarsi di un Comitato Tecnico Scientifico al fine di definire le linee generali di intervento - 

nel rispetto delle eventuali priorità assegnate a livello di Ministero e Ufficio Scolastico Regionale - e le 

iniziative da realizzare sul territorio a breve e medio termine. 

Il Comitato Tecnico Scientifico redige il Piano Annuale di Intervento di cui al punto 2.4. 

Fanno parte del Comitato Tecnico Scientifico il Dirigente Scolastico, un rappresentante degli operatori del 

CTS, un rappresentante designato dall’U.S.R., e, ove possibile, un rappresentante dei Servizi Sanitari. È 

auspicabile che partecipino alle riunioni o facciano parte del Comitato anche i referenti CTI, i rappresentanti 

degli Enti Locali, delle Associazioni delle persone con disabilità e dei loro familiari, nonché esperti in 

specifiche tematiche connesse con le tecnologie per l’integrazione. 

 

2.4.4 Referente regionale dei CTS 

Per ogni regione gli operatori del CTS individuano un referente rappresentante dei CTS a livello regionale. 

Tale rappresentante resta in carica due anni. 

I referenti regionali dei CTS, in collaborazione con il referente per la Disabilità /DSA dell’Ufficio Scolastico 

Regionale – possibilmente individuato tra personale dirigente e ispettivo - hanno compiti di raccordo, 

consulenza e coordinamento delle attività, nonché hanno la funzione di proporre nuove iniziative da attuare a 

livello regionale o da presentare al Coordinamento nazionale di cui al punto successivo. 

 

2.4.5 Coordinamento nazionale dei CTS 

Presso la Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione del 

MIUR è costituito il Coordinamento nazionale dei CTS. 

Lo scopo di tale organismo è garantire il migliore funzionamento della rete nazionale dei CTS. Esso ha 

compiti di consulenza, programmazione e monitoraggio, nel rispetto delle prerogative dell’Amministrazione 

centrale e degli Uffici Scolastici Regionali, comunque rappresentati nel Coordinamento stesso. 

Fanno parte del Coordinamento nazionale: 

- Un rappresentante del MIUR 

- I referenti per la Disabilità/DSA degli Uffici Scolastici Regionali 

- I referenti regionali CTS 

- Un rappresentante del Ministero della Salute 

- Un rappresentante del Ministero delle politiche sociali e del lavoro 

- Eventuali rappresentanti della FISH e della FAND 

- Docenti universitari o esperti nelle tecnologie per l’integrazione. 

Il Coordinamento nazionale si rinnova ogni due anni. 

Il Comitato tecnico è costituito dal rappresentante del MIUR, che lo presiede, e da una rappresentanza di 4 

referenti CTS e 4 referenti per la disabilità/DSA degli Uffici Scolastici Regionali. 

 

2.4.6 Portale 

Viene predisposto un portale come ambiente di apprendimento–insegnamento e scambio di informazioni e 

consulenza. 

All’interno del portale sono ricompresi i siti Handytecno ed Essediquadro, rispettivamente dedicati agli ausili 

ed al servizio di documentazione dei software didattici. 

È inoltre presente una mappa completa dei CTS e dei CTI, con eventuali siti ad essi collegati. 



Una pagina web è dedicata alle Associazioni delle persone con disabilità e dei loro familiari, completa di 

indirizzi e link ai vari siti, oltre ai link diretti alle sezioni del sito MIUR relative a disabilità e DSA. 

Infine, sono previste le seguenti aree: 

- formazione, con percorsi dedicati alle famiglie ed al personale della scuola, dove trovare video lezioni e 

web conference oltre che materiale didattico in formato digitale; 

- forum per scambi di informazioni tra operatori, famiglie, associazioni, operatori degli altri enti; 

- News per le novità di tutto il territorio nazionale ed europeo, anche in collaborazione con la European 

Agency for special needs education; 

- un’Area Riservata per scambi di consulenze, confronti su problematiche, su modalità operative dove 

trovarsi periodicamente. 

Il portale rispetta i requisiti previsti dalla Legge n. 4/2004 sull’accessibilità dei siti web. 

 

Roma, 27 dicembre 2012 

 
IL MINISTRO 

f.to Francesco Profumo 



 

ALLEGATO N° 5 

COLLEGAMENTI DIDATTICO – EDUCATIVI 
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ALLEGATO N° 6 

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI 

ISTRUZIONE 
Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 

personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad 

affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni tipiche della propria età, riflettendo ed 

esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie personalità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per 

comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali 

e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della 

società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri 

per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna 

per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di 

una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle 

diverse situazioni. 

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua 

inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una 

seconda lingua europea. 

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti delle 

realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di 

un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di 

avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che no si 

prestano a spiegazioni univoche. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed 

interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare 

e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di 

approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di 

procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo 

autonomo. 

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la 

necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa 

nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione 

pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, 

manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si 

trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed 

artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli 

imprevisti. 

 



ALLEGATO N° 7 

PROGETTO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE 
 

Le “Indicazioni per il curricolo” della scuola dell’infanzia, affidano alle Istituzioni scolastiche la 

progettazione curricolare. La costruzione di un curricolo esplicito serve a dare impulso alle proposte 

educative e didattiche, organizzando le situazioni per promuovere le prime esplorazioni, scoperte e 

intuizioni del bambino, nella prospettiva del maggior coinvolgimento di ogni alunno attraverso una 

didattica che punti al dialogo e alla negoziazione delle esigenze del singolo. 

La progettazione annuale delle attività educative di una scuola implica, dunque, una pianificazione 

creativa, aperta e flessibile dei percorsi d’apprendimento, che tengano conto: dell’analisi del 

contesto, dell’organizzazione dell’ambiente, dell’adozione di strategie metodologiche adeguate, 

dell’individuazione degli obiettivi formativi trasversali ai campi di esperienza per maturare e 

sviluppare le reali competenze, della definizione di strumenti osservativi, valutativi e di verifica. 

La progettazione deve, quindi, corrispondere alla specifica situazione socio-ambientale in cui si 

colloca la scuola implicando, conseguentemente, una continua riflessione e costanti modifiche per 

adattare le sue scelte al reale contesto esperienziale. 

Il Collegio degli Educatori della scuola dell’infanzia della “European School of Trieste”, partendo da 

una riflessione sull’importanza di lavorare per fasce d’età omogenee e anche talvolta in intersezione 

su uno sfondo integratore comune, ha pensato di trovare una tematica che coinvolgesse tutti i 

bambini della scuola in attività creative, espressive, linguistiche, musicali, motorie, ecologiche e 

interculturali, che attraverso “ il FARE E L’AGIRE ” li inserisse in un contesto ludico, sereno, 

stimolante e democratico, portandoli al raggiungimento degli obiettivi che la scuola si prefigge. 

In questo modo la realizzazione dello sviluppo di ogni singolo bambino avverrà in maniera globale, 

armonica e non frammentaria, nel rispetto delle esigenze di ogni singolo, considerando anche le 

fasce di età di appartenenza, all’interno delle quali sono possibili acquisizioni di abilità e competenze 

specifiche sempre in relazione alle tappe dello sviluppo globale. 

Il progetto di seguito elaborato renderà visibile nella sua stesura gli strumenti e le interazioni 

trasversali che intercorrono tra i Campi di Esperienza delineati dalle ultime indicazioni ministeriali, 

indicando gli obiettivi formativi, i tempi, i criteri e le modalità sia del lavoro sia della 

documentazione, al fine di valutare gli esiti del processo educativo. La documentazione, seppur 

semplice e in maggior parte prodotta con gli elaborati dei bambini, sarà il mezzo fondamentale ed 

immediato per offrire alle parti una più ampia informazione. 

 
I CAMPI D’ESPERIENZA 



“Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 

bambini e creano occasioni di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini 

vanno scoprendo. 

L’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino, 

opportunamente guidato, di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti. Ogni campo di 

esperienza offre un insieme di oggetti, situazioni, immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici 

della nostra cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente 

più sicuri. 

Nella scuola dell’infanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono 

all’insegnante orientamenti, attenzioni e responsabilità nel creare piste di lavoro per 

organizzare attività ed esperienze volte a promuovere la competenza, che a questa età va 

intesa in modo globale e unitario” (dalle indicazioni nazionali per il curricolo 16.11.2012). 

 

IL SÉ E L’ALTRO 

Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa 

esprimerli in modo sempre più adeguato. 

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, delle comunità e le 

mette a confronto con altre. 

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la 

reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla 

giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere 

insieme. 

Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente 

sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e 

movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole comunità e delle città. 

 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed 

espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a 

scuola. 



Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche 

corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 

individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni 

ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, 

nella danza, nella comunicazione espressiva. 

Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 

Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio 

del corpo consente. 

Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e le altre attività 

manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le potenzialità 

offerte dalle tecnologie. 

Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…..); 

sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, 

corpo e oggetti. 

Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per 

codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

Il bambino usa la lingua italiana e inglese, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole 

e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio 

verbale che utilizza in diverse situazioni comunicative. 

Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni: inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie 

tra i suoni e i significati. 

Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 

linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei 

linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 



Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la 

scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 

proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; esegue misurazioni usando 

strumenti alla sua portata. 

Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro 

immediato e prossimo. 

Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, 

accorgendosi dei loro cambiamenti. 

Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per 

eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 

Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 

sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

 

 

PROGETTO DIDATTICO NURSERY 

 
L E G G I A M O !  

 
Situazione di partenza: i libri hanno un ruolo importante nello sviluppo cognitivo e affettivo dei 
bambini. Negli ultimi anni purtroppo la crescita dell’intrattenimento digitale ha visto un 
allontanamento dei bambini dalla lettura. Proprio per questo motivo sentiamo la necessità di 
promuovere i libri. Leggere aiuta i bambini a familiarizzare con suoni, parole e linguaggio. Questo 
accresce le prime abilità letterarie dei bambini, portandoli ad ottenere successi scolastici. Leggere storie 
stimola l’immaginazione, accelera lo sviluppo emotivo e alimenta la naturale curiosità dei bambini. 
Illustrazioni interessanti e pattern di parole – come le rime – incoraggiano i bambini a parlare di ciò 
che vedono, sentono e pensano e li aiutano a comprendere la struttura del linguaggio. Esplorare le 
storie aiuta i bambini anche a comprendere le differenze tra il reale e il fantastico e a sviluppare le 
proprie idee. Leggere e ascoltare storie sono anche modi sicuri per esplorare emozioni forti, che 
possono aiutare i bambini a capire il cambiamento, nuove situazioni e momenti che fanno paura. I libri 
che affrontano situazioni delicate come andare dal dentista, all’ospedale, iniziare scuola e fare nuove 
amicizie aiutano i bambini a conoscere il mondo che li circonda. 

CAMPI DI ESPERIENZA 
 Il sé e l’altro 
1. Il corpo e il movimento 
2. Immagini, suoni, colori 
3. I discorsi e le parole 



4. La conoscenza del mondo 

Obiettivi e 
Competenze 

Aiutare il bambino ad apprezzare i libri e fargli conoscere il mondo attraverso 
la lettura. 
 Il bambino dovrebbe: 

 interagire con i compagni e con le insegnanti in modo corretto; 

 imparare a gestire le proprie emozioni; 

 sviluppare un senso di appartenenza; 

 sviluppare un senso di sicurezza di sé. 
2. Il bambino dovrebbe: 

 imparare ad usare le attrezzature scolastiche esterne e a muoversi in 
maniera consona nell’ambiente scolastico; 

 mantener un buon livello di igiene personale; 

 conoscere i limiti del proprio corpo; 

 imparare ad apprezzare diversi alimenti; 

 imparare come comportarsi a tavola. 
3. Il bambino dovrebbe: 

 dare libero sfogo alla propria immaginazione; 

 sviluppare capacità di drammatizzazione. 
4. Il bambino dovrebbe: 

 imparare nuovi vocaboli a seconda degli oggetti e dei personaggi 
incontrati nei libri; 

 capire le insegne e le istruzioni riguardo alla sicurezza, all’igiene 
personale, all’educazione fisica e al mangiare . 
5. Il bambino dovrebbe: 

 conoscere diverse civiltà e animali del mondo ; 

 riconoscere forme, colori e grandezze; 

 essere consapevole dei cambiamenti generali nell’ambiente e sapersi 
adattare ad essi. 

Competenze europee La comunicazione in lingua inglese 4 
La comunicazione in lingue straniere 4 
La competenza matematica e le competenze di base in campo scientifico e 
tecnologico 5 
La competenza digitale 5 
Imparare ad imparare 1, 2, 3, 4, 5 
Le competenze sociali e civiche 1 
Il senso di iniziativa e di imprenditorialità 1, 2, 3, 4, 5 
Consapevolezza ed espressione culturali 1, 2, 3 

Metodologia Il bambino osserva, esplora, elabora, si esprime e scopre. 
Il bambino crea la conoscenza usando i cinque sensi. 
Il bambino impara interagendo con i compagni e con le maestre. 
Il bambino partecipa alle attività motorie. 
Il bambino interpreterà i libri che leggeremo. 
Il bambino sfoglierà libri, ascolterà le storie e costruirà il suo libretto 
personale. 

Tempi Tutto l’anno scolastico, ma in particolare durante il tempo cerchio, le attività 
proposte al mattino e le routine. 



Attività Lettura di storie (Dear Zoo, Clarabella, Max and Millie, The wide-mouthed 
frog ecc. ) 1, 2, 4, 5 
Canto di canzoni e uso di strumenti musicali 3, 4 
Utilizzo di “flash cards” 4 
Costruzione di libricini individuali 2, 3, 4 
Percorsi e attività motorie (stretching, ballo, esercizi ginnici, yoga…) 2, 4 
Attività sensoriali (assaggiare alimenti da bendati, manipolare oggetti da 
benadti ecc.) 5 
Uscite sul territorio 1, 2, 3, 4, 5 
Manipolazione di materiali 2, 3 
Giochi di associazione 5 
Brainstorming (per convogliare le idee dei bambini sull’argomento) 5 
Rappresentazioni grafiche 2, 3 
Ascoltare e muoversi al ritmo di diverse musiche 3 
Cucinare 2, 3, 4, 5 
Osservazione dei girini nel nostro acquario 5 
Piantare fiori e prendersi cura delle piante 5 

Documentazione Fotografie 
Lavori artistici (disegni, bricolage…) 
Lavori di gruppo (poster, elaborati…) 
Libretti 

Materiali Cartoncino, carta, matite, pennarelli, tempere, perline, bottoni, colla, cibo, 
plastilina, libri, giocattoli… 

Brani stimolo Libri di riferimento della Scuola dell’Infanzia (per esempio Joy of  moving a 
cura di Caterina Pesce), il web 

 
 

PROGETTO DIDATTICO KINDER 1 

 

LEGGIAMO 

L’esposizione dei bambini alla lettura ha delle significative ripercussioni sul loro sviluppo cognitivo. Il 

successo scolastico è il vantaggio primario, dimostrato da una maggiore attitudine allo sviluppo in 

generale. Leggere porta a sviluppare tutte le abilità necessarie ad affrontare gli studi avanzati: stimola il 

pensiero critico e aiuta a raggiungere buone capacità espositive; aiuta i bambini a distinguere il testo 

dall’immagine e a seguirlo da sinistra verso destra; sviluppa le capacità comunicative. Grazie alla lettura di 

storie i bambini imparano ad esprimersi e a relazionarsi con gli altri, a comprendere i concetti astratti, ad 

applicare la logica a svariati scenari, a riconoscere situazioni di causa ed effetto e ad utilizzare il proprio 

giudizio in modo consono. I libri, oltretutto, aiutano i bambini ad affrontare situazioni difficili. Grazie 

alla lettura i bambini potenziano la loro comprensione del testo, imparano a padroneggiare l’auto-

disciplina, allungano i loro tempi di attenzione e incrementano le loro capacità mnemoniche, abilità che 

sono tutte molto importanti per i prossimi anni scolastici. 

I libri sono belli! I bambini possono scegliere di leggere piuttosto che giocare ai video-giochi, guardare la 

tv o a dedicarsi ad altre forme di intrattenimento. 



Legenda CAMPI DI ESPERIENZA 

1. Il sé e l’altro 
2. Il corpo e il movimento 
3. Immagini, suoni, colori 
4. I discorsi e le parole 
5. La conoscenza del mondo 

 

Competenze/ 

Obiettivi 

Sviluppare, già durante la prima infanzia, corrette abitudini: 

- Comprendere e seguire le regole per una dieta sana 

- Assumere un comportamento appropriato a scuola, in classe, all’esterno 

- Adottare regolari abitudini igieniche 

- Imparare l’importanza dell’esercizio fisico e del riposo 

- Identificare gli adulti e l’aiuto importante offerto attraverso la loro 

professione 

- Socializzare e risolvere i problemi con gli amici 

- Raccontare esperienze attraverso episodi personali 

Competenze 

Europee 

- La comunicazione in lingua inglese (lingua scolastica) 4 

- La comunicazione nelle lingue straniere (tedesco) 4 

- La competenza matematica e competenza di base in scienza e 
tecnologica 5 

- La competenza digitale 5 

- Imparare ad imparare 1, 2, 3, 4, 5 

- Le competenze sociali e civiche 1 

- Il senso d’iniziativa e l’imprenditorialità 1, 2, 3, 4, 5 

- La consapevolezza e espressione culturale 1, 2 

 

Metodologia  

- Osservare, esplorare, verbalizzazione, libera espressione per 

comprendere causa/effetto 

- Usare tutti i 5 sensi per diventare totalmente consapevoli 

- Imparare attraverso la pratica- visita in classe di professionisti – uso di 

materiali vari 

- Lavorare sia in ambiente di gruppo che individuale 

 

Tempi               Tutto l’anno scolastico  



Attività - Conversazione, in modo particolare durante il circle time 4 

- Storie: libri personali degli insegnanti, libri grandi, di storie 3, 4 

- Ginnastica: corsa a ostacoli, cerchi, corsa a staffetta, attività di 

coordinazione, paracadute, scooter e tricicli, nuoto 1, 2, 4 

- Musica: conduzione/orchestra, strumenti, ritmo, canto 1, 3, 4 

- Uscite: gita a Gelindo dei Magredi, uscite giornaliere in città, caserma 

vigili del fuoco, immaginario scientifico 1, 2, 3, 4, 5 

- Canzoni/rime settimanali 1, 3, 4 

- Arte: collage, colori ad acqua, tempere 3, 4 

- Abilità motorie fini: schede, uso delle forbici 1, 3, 4, 5 

- Sviluppo del linguaggio: schede didattiche, Memory, “ne manca uno” 1, 

3, 4, 5 

Documentazione - Lavori esposti in classe/atrio 

- Cartelline mensili 

- Schede d’osservazione periodiche 

- Scheda di valutazione di fine anno 

Materiali carta, cartoncino, impasto da gioco, colori, colla, materiali tattili per arte, oggetti 

reali o che sembrano tali, libri. 

Brani Stimolo - Libri di risorse tematiche americani e inglesi 

- Schede didattiche fotografiche 

- Vari siti web appropriati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO DIDATTICO KINDER 2 

 

“LLEEGGGGIIAAMMOO” 

Leggere è parte fondamentale della nostra vita quotidiana e gioca un ruolo fondamentale dall’infanzia 

all’età adulta. 

Oggigiorno, causa l’influenza della moderna tecnologia e ai “gadgets”, riteniamo che i bambini 

manchino di immaginazione creativa e che quindi non viene incoraggiata come dovrebbe. Crediamo 



fortemente che la lettura dei libri dovrebbe venir supportata fin da una giovane età: questo processo 

accresce l’immaginazione e insegna a costruire una storia nella sequenza corretta. 

Legenda CAMPI DI ESPERIENZA 

6. Il sé e l’altro 
7. Il corpo e il movimento 
8. Immagini, suoni, colori 
9. I discorsi e le parole 
10. La conoscenza del mondo 

 

Competenze/ 

Obiettivi 

1. I bambini svilupperanno il loro personale senso di identità, creatività e 

immaginazione attraverso le letture dei libri, faranno domande ed 

esploreranno i propri sentimenti, emozioni e l’empatia di loro stessi e 

degli altri attorno a loro. Confronteranno le loro emozioni e azioni con 

quelle dei compagni di classe giornalmente. 

2. I bambini impareranno l’importanza del mangiare sano e l’ abitudine di 

riposare, che attraverso la scelta di alcuni libri, daranno loro una visione 

migliore di come funzionino i loro corpi. Aumenteremo la loro 

conoscenza di vari gruppi di cibo. I bambini parteciperanno a diverse 

attività fisiche, e grazie a spiegazioni corrette essi capiranno perché i 

nostri corpi necessitano di dormire/riposare dopo movimenti stancanti. 

3. Un’attenzione particolare verrà data per insegnare ai bambini come 

esprimere i propri sentimenti attraverso le immagini, espressioni facciali 

e produzione di suoni. In più, impareranno come leggere il linguaggio 

del corpo degli altri bambini e le loro emozioni e come rispettare loro e 

il loro spazio personale. I bambini scopriranno il divertimento e il 

piacere di partecipare assieme alle varie attività artistiche, musicali e 

teatrali. Comprenderanno l’importanza dell’esprimere le proprie 

emozioni. 

4. Ci concentreremo sulla comunicazione verbale all’interno della classe, 

infatti, quest’anno, i bambini inizieranno a conoscere le lettere e a 

leggere brevi parole nell’ambito del nostro progetto Oxford Reading 

Tree. Il progetto offre un vasto assortimento di libri adatti per bambini 

di quest’età, successivamente durante l’anno scolastico ai bambini verrà 

data la responsabilità di prendersi cura dei propri libri, cosa che 

procederà sia a scuola che a casa. I bambini ascolteranno i loro 

compagni circa i loro sentimenti riguardo a cose, persone e situazioni 

diverse. Insegneremo ai bambini un vocabolario appropriato per farsi 

capire dagli altri. Le abilità di comunicazione e comprensione da parte 

dei bambini verranno ampliate e accresciute nel corse dell’anno. 

5. I bambini prenderanno parte a varie attività, sia a scuola che in altri 

contesti, per osservare e porre domande su ciò che li fa sentire fiduciosi. 

Essi amplieranno le loro conoscenze generali di matematica mediante 



l’uso di libri di matematica per incrementare il saper contare, la 

sequenza, il conoscere le forme e i numeri. Tutto ciò che è stato 

menzionato li aiuterà a essere in grado di risolvere i problemi nelle 

situazioni di ogni giorno. Attraverso i libri e la lettura delle storie i 

bambini impareranno a conoscere il loro ambiente e il cambio delle 

stagioni e delle condizioni del tempo. Conosceranno anche i giorni della 

settimana, i mesi, nuovi eventi e vacanze. 

Competenze 

Europee 

- La comunicazione in lingua inglese (lingua scolastica) 4 

- La comunicazione nelle lingue straniere (tedesco) 4 

- La competenza matematica e competenza di base in scienza e tecnologica 5 

- La competenza digitale 5 

- Imparare ad imparare 1,2,3,4,5 

- Le competenze sociali e civiche 1 

- Il senso d’iniziativa e l’imprenditorialità 1,2,3,4,5 

- La consapevolezza e espressione culturale 1,2, 
 

 

Metodologia 

Osservare, esplorare, comprendere e verbalizzare i concetti, i sentimenti, le 

emozioni, le regole. 

Acquisire attraverso la lettura, il racconto di storie, giochi di discussione, il 

recitare una parte, le canzoni e filastrocche e uscite didattiche. I bambini 

esploreranno il loro ambiente usando i cinque sensi; impareranno a “leggere” i 

propri sentimenti e le proprie emozioni. Apprenderanno l’importanza delle 

regole di classe, regole sulla sicurezza. 

 

Tempi Tutto l’anno scolastico, divisi in piccoli blocchi a tema (settimanali / mensili)  

Attività - Cura e igiene personale 1,2 

- Mangiare sano e attività sportiva (orario del pranzo, corso di nuoto, 

lezioni di ginnastica) 3, 4, 5 

- Cucinare in classe 2, 5 

- Conversazione e attività di gruppo 1, 4 

- Lettura di storie che enfatizzino le proprie emozioni 1, 4 

- Drammatizzazione e giochi di finzione 1 

- Uscite didattiche; riconoscere e adattarsi a nuovi contesti esplorativi 

(musei, uscite in città, fattoria didattica “Gelindo dei Magredi”, gite, 

chiese) 1,5 

- Musica, canzoni e filastrocche 3 

- Collana della Oxford reading tree e attività di comprensione 

correlate 4 

- Progetti di arte: collage, pittura, disegno e altre forme artistiche (art 

and crafts) 3 



- Conoscenza del mondo (tempo atmosferico, il passare del tempo 

ecc.) e osservazione del nostro ambiente (scienze per bambini) 2, 5 

- Attività di matematica (contare, dividere, forme, addizione, 

sottrazione) 5 

- Uso di “flash cards”, puzzles, e altri giochi di gruppo 5 

Documentazione - Fotografie 

- Disegni/schede 

- Stickers, quali riconoscimenti dello sviluppo dell’abilità 

- Schede di osservazione relative allo sviluppo del bambino 

- Valutazione dello sviluppo competenze alla fine anno scolastico 

Materiali - Carta, cartoncino, matite, gessi di cera, tempera, forbici, colla, 

impasto gioco, giocattoli, libri, immagini e fotografie 

- Lavagna bianca, computer, DVD, libri 

Brani Stimolo - Guida per l’insegnante, libri, siti web 

- Letteratura per l’insegnante. 

Seasonal  stories: - Halloween stories 

                                 - Christmas stories 

                                 - Easter stories 

 

Traditional stories: - “ Goldilocebks and the three bears “ 

                                    - “Little Red Riding Hood” 

                                    -  Disney stories 

- other: 

- “Biscuit Bear” 

-“The Pirate Next Door” 

-“The Fish who could wish “ 

-“You make me smile” 

-“What a wonderful world” 

-“Frog and the stranger” 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
PERCORSO DI ACCOSTAMENTO ALLA LINGUA TEDESCA 

Premessa 

Promuovere una competenza plurilingue a scuola è da considerarsi un obiettivo formativo prioritario 
come evidenzia il libri bianco della Commissione europea, Insegnare e apprendere. Qui il 
plurilinguismo viene definito “caratteristica della cittadinanza europea”, “elemento di identità”, e 
“condizione essenziale per l’appartenenza alla società conoscitiva”. Tali affermazioni mettono in risalto 
diverse dimensioni del plurilinguismo che si intersecano sul piano personale, sociale e professionale. Il 
plurilinguismo infatti: 

 promuove la crescita della consapevolezza linguistica e interculturale, con conseguenti vantaggi 
sia per quanto riguarda le abilità linguistiche e metalinguistiche sia a livello della sensibilità al 
rapporto fra lingua e cultura; 



 favorisce la formazione cognitiva, creando maggiore flessibilità mentale, capacità di analisi e 
astrazione, pensiero divergente e creativo; 

 permette allo studente di cogliere i benefici per la concettualizzazione dei saperi che derivano 
dal contributo di due o più sistemi linguistici e allargarli a tutti gli apprendimenti; 

 facilita la formazione socio affettiva, creando maggiore capacità di rapportarsi all'altro e 
maggiore sviluppo della fiducia in sé e della stima per se stesso e per gli altri; 

 contribuisce alla formazione professionale, consentendo così all'individuo di costruirsi un futuro 
più sicuro, con maggiori opportunità. 

Imparare le lingua resta tuttavia un compito lungo e complesso, ma le neuroscienze attestano che fra i 
tre e i sei anni il cervello è particolarmente predisposto ai processi necessari. Ai più piccoli perciò le 
lingue non vanno insegnate in maniera tradizionale, al contrario vanno create le condizioni, affinché 
essi vengano esposto alle lingue in maniera naturale. È possibile dunque sensibilizzare i bambini alle 
lingue, creando situazioni comunicative e di gioco in cui viene “veicolata” una lingua diversa, che i 
bambini adottano conseguentemente in modo spontaneo. 

Obiettivi specifici di apprendimento 
Abituarsi ai suoni e ai ritmi della lingua tedesca. 
Apprendere i vocaboli di base, legati alla vita quotidiana e alla sfera d’interesse di un bambino in età 
prescolare. 
Comprendere ed eseguire semplici consegne. 

Contenuti 

I colori 

I numeri (1-10) 

Le parti del corpo 

Gli animali 

Il cibo 

L’abbigliamento 

Le stagioni 

Il tempo meteorologico 

I giorni della settimana

 

Metodologia 

Il bambino viene posto nella condizione di accostarsi alla lingua straniera nel modo più naturale 

possibile ricreando situazioni e contesti propri della vita quotidiana. Viene dato largo spazio al gioco, al 

canto, alla narrazione e all’attività motoria. Come supporto didattico verranno utilizzati libri illustrati, 

cd, animali di pezza e giochi vari.
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PROGETTO DELL’I. R. C. 

 

Premessa 
L’insegnamento della Religione Cattolica (I.R.C.) nella scuola dell’infanzia si colloca all’interno di una proposta 
educativa più ampia che riguarda la formazione dell’identità del bambino. Esso è finalizzato all’accoglienza, alla 
valorizzazione e alla formazione di ogni bambino sul piano religioso e morale. Lo scopo di questo percorso è quello di 
rispondere alle domande di senso che si pone il bambino e accompagnarlo nella sua ricerca. Questo progetto è una proposta 
educativa che si ispira ai valori cristiani e che ha lo scopo di far maturare nel bambino un positivo senso di sé, di 
instaurare relazioni serene con gli altri e di aiutarlo ad accogliere le diversità in tutte le sue forme (cultura, tradizione e 
religione). 

 

Obiettivi specifici di apprendimento 
Nella scuola dell’Infanzia sono previsti quattro obiettivi specifici di apprendimento dell’IRC: 

 Osservare il mondo riconosciuto come dono di Dio Creatore; 

 Scoprire la persona di Gesù di Nazareth come viene presentata dai Vangeli e come viene 
celebrata nelle feste cristiane; 

 Scoprire i valori insegnati da Gesù e le persone che li hanno seguiti (Santi e personaggi 
dell’Antico e del Nuovo Testamento) 

 Conoscere la Chiesa come la comunità degli amici di Gesù. 

 

Contenuti 
Il tema che quest’anno verrà utilizzato come filo conduttore sarà “Leggiamo la Bibbia”. Con un 
percorso coinvolgente e divertente, scopriremo questo grande libro, ricco di racconti e di insegnamenti. 
Partendo dell’esperienza quotidiana dei bambini, dalle loro relazioni con i genitori e con gli amici, 
incontreremo numerosi personaggi che ci aiuteranno a conoscere  delle “piccole regole” per stare bene, 
per rispettare ciò che ci circonda e per essere dei buoni amici. 

 

Metodologia 
Lettura di racconti tratti dalla Bibbia, libri specifici per l’infanzia, canti, filastrocche, drammatizzazioni e 
giochi. 

Verranno utilizzati inoltre cartelloni, schede, audio musicali e brevi video. 
 
 
Verifica 
Per monitorare l’andamento delle diverse attività e per accertare le competenze acquisite, verranno 
proposti ai bambini momenti di dialogo sui temi trattati e tramite il gioco interpretazioni sul significato 
dei valori cristiani. 
 

 

 


